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Abstract [ITA]: questo numero contiene un massimario delle più importanti sentenze della 

Cassazione depositate nel quarto trimestre 2024 in materia di esecuzione forzata civile nonché il 

riferimento ad alcune novità normative intervenute nel medesimo periodo. L’Osservatorio riporta 

anche una breve nota a Cass., Sez. III, Ord. 18 novembre 2024 (ud. 9 ottobre 2024), n. 29627.  

 

Abstract [ENG]: this issue contains a summary of the most important rulings of the Supreme Court 

about private law enforcement in the fourth quarter of 2024 as well as references to some regulatory 

innovations. The Observatory also reports a note to the judgment Supreme Court ruling no. 

29627/2024.  
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Sommario: 1. Introduzione. – 2. Pluralità di precetti ed abusivo frazionamento del credito. Nota a 

Cass., Sez. III, Ord. 18 novembre 2024, n. 29627 – Pres. De Stefano – Rel. Rossi. – 3. Le novità 

legislative. – 4. Il repertorio delle più importanti pronunce della suprema Corte di cassazione relative 
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1. Introduzione 

 

Nel quarto trimestre dell’anno a fronte di un numero complessivamente esiguo di statuizioni 

rese della suprema Corte di Cassazione attinenti all’esecuzione forzata civile va registrata la 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’atteso correttivo alla riforma Cartabia che ha interessato 

anche, seppur in maniera meno penetrante rispetto al processo di cognizione, l’esecuzione forzata. Il 

presente numero dell’osservatorio conterrà dunque oltre alla tradizionale rassegna delle sentenze di 

legittimità in materia di esecuzione forzata, l’esame del “correttivo Cartabia” per ciò che attiene al 
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processo esecutivo ed una nota di commento all’ordinanza della suprema Corte del 18 novembre 2024 

(ud. 9 ottobre 2024), n. 29627 in tema di parcellizzazione del credito. 

 

2. Pluralità di precetti ed abusivo frazionamento del credito. Nota a Cass., Sez. III, Ord. 18 

novembre 2024 (ud. 9 ottobre 2024), n. 29627 – Pres. De Stefano – Rel. Rossi 

 

La massima: Il contegno del creditore che senza alcun vantaggio o interesse notifichi plurimi atti di 

precetto in forza di diversi titoli esecutivi nei confronti del medesimo costituisce ipotesi di abusivo 

frazionamento del credito; in tali ipotesi il giudice dell’esecuzione è tenuto a liquidare al creditore 

procedente le sole spese e compensi professionali corrispondenti a quelli strettamente necessari per 

la notifica di un solo precetto in relazione ad un valore pari alla somma di tutti i titoli esecutivi 

separatamente azionati, il cui numero può assumere rilievo esclusivamente nella determinazione del 

compenso tra i valori minimi e massimi della forbice tariffaria prevista. 

 

La vicenda giudiziaria: La vicenda processuale può essere così brevemente riassunta. AA notificò 

lo stesso giorno a due compagnie assicurative ventidue distinti atti di precetto (più precisamente 

ventuno alla prima ed uno alla seconda), ciascuno per il pagamento delle somme (sorte capitale ed 

interessi) portate da altrettanti decreti ingiuntivi divenuti definitivi a seguito del rigetto delle relative 

opposizioni; rigetto avvenuto, previa riunione delle opposizioni, con quattro distinte sentenze rese dal 

Giudice di pace territorialmente competente. Avverso tutti questi precetti le due società intimate 

spiegarono una unitaria opposizione ex art. 615, primo comma, c.p.c. deducendo la violazione dei 

principi di correttezza e buona fede, l’esercizio abusivo del processo e la parcellizzazione del credito 

ad opera dell’intimante al solo scopo di aggravare la posizione del debitore, nonché l’illegittima 

richiesta di interessi al saggio di cui al d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231; l’opposizione, rigettata in prime 

cure, è stata parzialmente accolta in sede di appello limitatamente agli interessi intimati, ritenuti 

dovuti all’(inferiore) saggio legale ex art. 1284 c.c. Avverso detto provvedimento ha ricorso per 

cassazione solo la prima delle due compagnie di assicurazione ed ha resistito con controricorso l’AA. 

Ambedue le parti costituite hanno depositato memoria illustrativa. 

 

I principi di diritto espressi nella pronuncia: In attesa del pronunciamento delle sezioni unite 

sull’annosa questione della frazionabilità della domanda giudiziale nel rito ordinario di cognizione, 

la Corte ha ribadito con la sentenza in esame il principio già espresso con la statuizione del 16 maggio 

2024 n. 13606 secondo il quale in sede esecutiva configura abusivo frazionamento del credito il 
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contegno del creditore che – senza alcun vantaggio o interesse – notifica plurimi atti di precetto in 

forza di diversi titoli esecutivi nei confronti del medesimo debitore. In tali casi il giudice 

dell’esecuzione è tenuto a liquidare al creditore procedente le sole spese e compensi professionali 

corrispondenti a quelli strettamente necessari per la notifica d’un solo precetto in relazione ad un 

valore pari alla somma dei titoli esecutivi separatamente azionati, il cui numero può assumere rilievo 

esclusivamente nella determinazione del compenso tra i valori minimi e massimi della forbice 

tariffaria prevista. 

 

La giurisprudenza in materia: La parcellizzazione del credito con duplicazione (melius 

moltiplicazione) delle domande da parte di un creditore nei confronti del medesimo debitore 

costituisce fenomeno non infrequente nella prassi dei Tribunali. Prima di esaminare a grandi linee la 

giurisprudenza in materia appare tuttavia doverosa una premessa: in dottrina ed in giurisprudenza si 

ritiene tradizionalmente che l’esecuzione forzata civile venga attuata per il tramite di un processo a 

contraddittorio attenuato; attenuazione giustificata dalla circostanza che il titolo da azionare si sia 

formato in contraddittorio pieno tra le parti e non sia più opportuno tornare ulteriormente sulle 

questioni poste a suo fondamento. In un siffatto contesto l’unico reale bilanciamento di interessi da 

tutelare (e l’unica reale problematica, aggiungeremmo) resta dunque quello di garantire che il 

recupero rapido ed efficiente del credito vantato dal creditore procedente non pregiudichi 

eccessivamente i diritti del debitore esecutato. Queste differenze si riflettono anche sulla possibilità 

riconosciuta dalla giurisprudenza alla parte attivante di frazionare la propria domanda. Mentre 

nell’ambito del processo ordinario la legittimità della frazionabilità della singola pretesa è infatti 

ampiamente discussa, tanto da rendere necessaria la remissione della questione alle sezioni unite della 

suprema Corte, riguardando concetti come, tra gli altri, la possibilità per il creditore di richiedere ed 

accettare pagamenti parziali o la portata del giudicato civile, in ambito esecutivo la situazione appare 

essere, almeno a livello di legittimità, più chiara: il frazionamento delle azioni esecutive non rileva 

tanto sotto il profilo della procedibilità della domanda quanto sotto quello delle spese da liquidare al 

creditore procedente. La sentenza in esame non appare dunque come un unicum nella giurisprudenza 

della suprema Corte ma si inserisce in un filone che, a partire quanto meno dal lontano 1970 quando 

i giudici di legittimità avevano avuto modo di precisare che l’esecuzione forzata dovesse avvenire 

“senza spese superflue” per il debitore (Cass., 15 aprile 1970, n. 1043), attraversa i decenni come un 

lungo fil rouge. È del 2008, infatti, la precisazione che quando un secondo pignoramento immobiliare 

sul medesimo bene promosso dallo stesso creditore «va riunito al primo, come gli andrebbe riunito 

un pignoramento promosso da altro creditore, … ciò non comporta alcun pregiudizio per il debitore. 
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Infatti, non può considerarsi un pregiudizio il fatto che il pignoramento successivo possa mettere il 

creditore procedente al riparo da vizi attinenti al primo pignoramento. Né la riunione comporta 

pregiudizio sul piano delle spese del processo, perché il Giudice dell'esecuzione, in presenza di un 

pignoramento reiterato senza necessità, applicando l’art. 92 c.p.c., ha facoltà di escludere come 

superflue le spese sostenute dal creditore procedente per reiterarlo ed il debitore può proporre 

opposizione contro una liquidazione delle spese che si estenda al secondo pignoramento» (Cass., 

Sez. III,18 settembre 2008, n. 23847). Ipotesi, quest’ultima, che non si verifica allorquando il secondo 

pignoramento si rende necessario per estendere il vincolo sull’intero bene con riferimento ad un 

pignoramento principale effettuato su una porzione di esso1. Le differenze tra processo esecutivo ed 

ordinario appaiono evidenti anche in un passaggio di un successivo arresto della suprema Corte 

laddove si precisa che «il fine del processo esecutivo è certo il soddisfacimento del credito consacrato 

nei titolo esecutivo in favore del creditore ed in danno del debitore, ma evidenti esigenze sistematiche 

di equità, economicità e proficuità del processo, impongono che tanto avvenga con il minor possibile 

sacrificio delle contrapposte ragioni di entrambi i soggetti vale a dire, il creditore ha diritto ad 

ottenere né più né meno di quanto gli compete in forza del titolo (sia pure, se necessario, avendo la 

facoltà di azionarlo più volte o con più procedure, comunque non oltre l’integrale soddisfacimento 

del credito e con il limite del divieto del cumulo...ai sensi dell’art. 483 c.p.c.), ma va correlativamente 

tutelata anche l’aspettativa del debitore a non vedere diminuito il suo patrimonio in misura eccedente 

quanto sia strettamente necessario per la realizzazione del diritto del creditore» (Cass., Sez. III, 09 

aprile 2013, n. 8576). Il riferimento all’art. 92 c.p.c. e, dunque, al potere del giudice di “escludere la 

ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice, se le ritiene eccessive o superflue” e di 

“indipendentemente dalla soccombenza” e condannare “una parte al rimborso delle spese, anche 

non ripetibili, che, per trasgressione al dovere di cui all'articolo 88 c.p.c., essa ha causato all'altra 

parte” e di rimando ai doveri di lealtà e probità si rinviene anche nei medesimi termini in Cass., Sez. 

III, 26 luglio 2012, n. 13204 ed in Cass., Sez. III, 03 marzo 2023, n. 6513. Costituisce inoltre ipotesi 

di frazionamento abusivo del credito la circostanza che «le pretese creditorie separatamente azionate 

siano riconducibili a fatti costitutivi storicamente distinti che si sono verificati nel contesto di un 

rapporto di durata tra le parti anche se non ha avuto origine nella stipulazione di un contratto che 

ne regolasse gli effetti: ciò, quantomeno, tutte le volte in cui si tratti di fatti che, seppur distinti, sono 

 
1 Non è infrequente nella prassi l’ipotesi che il creditore procedente sia legittimato ad agire nei confronti di 

solo uno dei comproprietari del compendio pignorato. In queste ipotesi le spese sostenute per il successivo 

pignoramento ad opera di altro creditore, munito di titolo nei confronti di tutti i comproprietari del bene, e 

necessario dunque a vendere l’intero e non la singola quota, non possono ritenersi superflue e dovranno dunque 

legittimamente essere liquidate a chi le ha anticipate. 
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tra loro simili (come l’esecuzione di distinti incarichi professionali ovvero di distinte forniture) e, in 

quanto tali, idonei a costituire, tra le stesse parti, diritti di credito giuridicamente eguali. In tali (e in 

altre simili) ipotesi, infatti, la contemporanea sussistenza di crediti giuridicamente eguali, che siano 

riconducibili (come insegnano le Sezioni Unite) nell’ambito di un “rapporto” che, nel corso del 

tempo, si sia venuto a determinare (pur se in via di mero fatto) tra le stesse parti, ne impone la 

deduzione (ove esigibili) nello stesso giudizio (salvo che l’attore non abbia, e da ciò non può 

prescindersi, un oggettivo interesse alla loro tutela frazionata» (Cass., Sez. II, Ord., 12 giugno 2023, 

n. 16508). La Corte ha ulteriormente avuto modo di precisare che l’art. 92 c.p.c., che legittima la 

riduzione delle spese liquidate al creditore, costituisce «applicazione del generale principio di 

autoresponsabilità, di cui è espressione l’art. 1227 c.c., ed il suo campo applicativo non è limitato al 

giudizio ordinario di cognizione, ma si estende ovviamente anche alle procedure esecutive, come già 

ritenuto da questa Corte» (Cass., Sez. III, 03 marzo 2023, n. 6513). Appare peraltro utile rammentare 

che la parcellizzazione del credito ottenuta mediante la moltiplicazione delle domande giudiziali non 

rileva solo sotto un profilo processual civilistico ma anche sotto quello disciplinare del legale che ha 

operato una scelta in aperto contrasto con l’art. 66 del codice deontologico forense che prevede che 

«l’avvocato non deve aggravare con onerose o plurime iniziative giudiziali la situazione debitoria 

della controparte, quando ciò non corrisponda ad effettive ragioni di tutela della parte assistita» 

(Cass., Sez. Un., 28 ottobre 2015, n. 21948). 

 

La dottrina: Sebbene la maggior parte degli studi dottrinali si concentrino sulla problematica 

dell’(abusivo) frazionamento della domanda con riferimento al giudizio ordinario di cognizione, 

qualche considerazione sulle ricadute applicative della fattispecie nel processo esecutivo può essere 

effettuata. Ebbene, a differenza del processo ordinario nel quale, come si è in precedenza rilevato, 

l’eventuale frazionamento della domanda rileva sotto molteplici profili quali, ad esempio i limiti del 

giudicato o la possibilità per un creditore di accettare pagamenti parziali, nel processo esecutivo che 

è fondato su titoli già consolidati, ciò che occorre evitare ed è oggetto di censura da parte della 

maggioritaria giurisprudenza è solo l’inutile ed ingiustificato aggravio della posizione debitoria del 

soggetto esecutato. Si è così rilevato che «il divieto di abusivo frazionamento del credito deve 

ritenersi operante anche in relazione al processo esecutivo ed anche con riguardo alle spese di 

precetto, cioè in relazione agli atti pre-esecutivi; 3) In tutti i casi in cui il creditore, senza dimostrare 

di averne un legittimo vantaggio o uno specifico interesse (che non sia quello di lucrare maggiori 

spese, così` aggravando la posizione del debitore, in tal caso configurandosi un vero e proprio abuso 

del diritto), instauri e/o minacci di instaurare più procedure esecutive, anche se in forza di diversi 
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titoli esecutivi, nei confronti del suo debitore, devono essere riconosciute, in favore del primo, le sole 

spese e i soli compensi professionali corrispondenti a quelli strettamente necessari per la notifica di 

un solo atto di precetto e per l’esecuzione di un solo atto di pignoramento, in relazione ad un valore 

pari alla somma dei titoli esecutivi separatamente azionati, come correttamente ritenuto, nella 

sostanza, dalla Corte d’Appello; 4) Anche se il precetto è un atto pre-esecutivo di natura 

stragiudiziale ciò non esclude che le relative spese, aventi ad oggetto i compensi professionali dovuti 

al difensore, siano spese di natura processuale, in senso lato, per cui le stesse vanno autoliquidate 

nel precetto stesso dal creditore intimante e possono sempre essere oggetto di contestazioni da parte 

del debitore, con l’opposizione all’esecuzione ai sensi dell’art. 615, 1˚ comma, c.p.c., per essere 

verificate e liquidate dal giudice in tale sede, e devono, comunque, in mancanza di qualsiasi 

opposizione, essere liquidate dal giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 95 c.p.c., unitamente alle 

spese del processo esecutivo, sulla base dell’applicazione delle tariffe professionali forensi; 5) Il 

compenso per l’attività professionale relativa alla formazione e notificazione di un atto di precetto è 

previsto da una voce unica dalla tariffa forense, senza alcuna differenza in relazione al numero dei 

titoli esecutivi sulla base dei quali avviene l’intimazione, per cui il numero di titoli esecutivi alla base 

dell’atto di precetto può avere un rilievo, ai fini della determinazione del relativo compenso, 

esclusivamente nella determinazione di quest’ultimo nella “forbice” tra i valori minimi e massimi 

previsti dalla indicata voce tariffaria» A.M. DIANA, Osservatorio sulla giurisprudenza della Corte 

di Cassazione, in Rivista dell’esecuzione forzata 2024, 3, 712. Nel processo esecutivo, dunque, non 

si pone il problema della legittimità del frazionamento delle azioni e delle possibili conseguenze in 

ordine all’improcedibilità della domanda ma di quali costi il debitore esecutato possa essere chiamato 

a sostenere. Per un’analisi della frazionabilità delle domande giudiziali in attesa della sentenza delle 

sezioni unite della suprema Corte si vedano invece i saggi di M. F. GHIRGA, Nuove riflessioni 

sull’abusivo frazionamento della pretesa azionata con la domanda giudiziale, in Rivista di diritto 

processuale 2024, 3, 798 e M. F. GHIRGA, Frazionamento di crediti, rapporti di durata e interesse ad 

agire, in Rivista di diritto processuale 2017, 4-5, 1302. Per un’analisi della frazionabilità della 

domanda nell’ambito della responsabilità aquiliana si veda anche G. CHIARAMONTE, Frazionabilità 

della domanda risarcitoria: tra abuso del processo e limiti oggettivi del giudicato in Danno e 

Responsabilità 2024, 2, 206 ss. Per un’analisi della problematica a livello eurounitario si veda da 

ultimo M. STELLA, L’abuso del processo nella prospettiva del diritto eurounitario Rivista di Diritto 

Processuale, 2021, 1, 57 ss. 

 

3. Le novità legislative 
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L’11 novembre 2024 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 264 

il decreto legislativo 31 ottobre 2024 n. 164, contenente disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 (cd. Riforma Cartabia). 

Il “correttivo Cartabia”, le cui disposizioni sono entrate in vigore il 26 novembre 2024 e 

trovano applicazione ai sensi dell’art. 7 ai “procedimenti introdotti successivamente al 28 febbraio 

2023”, interessa anche il processo esecutivo per il quale tuttavia, a parte qualche norma, i 

cambiamenti non sembrano stravolgere un impianto ormai consolidato. 

Ci permettiamo tuttavia di segnalare in questa sede alcuni aspetti del correttivo sui quali 

appare opportuno soffermarsi. 

È stata in primo luogo abolita anche per il processo esecutivo – e la modifica riguarda 

numerosi articoli del codice – la nota di iscrizione a ruolo. Quella che di per sé apparirebbe come una 

modifica di minor conto sta tuttavia avendo ed avrà nei primi mesi di applicazione del correttivo un 

impatto considerevole sull’attività dei legali se si tiene conto che i redattori atti con i quali vengono 

effettuate le iscrizioni a ruolo consideravano la nota come l’atto principale in sede di deposito. Sul 

punto occorrerà dunque attendere il consolidamento di una nuova prassi nascente dall’auspicabile 

dialogo tra software houses e Ministero. 

Più rilevante è certamente la modifica prevista al contenuto dell’atto di precetto che deve ora 

“contenere l’indicazione del giudice competente per l’esecuzione”. La disposizione sembrerebbe 

stravolgere il tradizionale inquadramento del precetto come atto neutro non essendo sinora previsto, 

fatta salva l’ipotesi dell’esecuzione contro il terzo proprietario, che il creditore debba optare per 

un’esecuzione piuttosto che per un’altra sin dalla notifica del precetto e tuttavia non essendo prevista 

alcuna sanzione (a differenza del precedente comma che commina espressamente la nullità per 

determinate carenze) è ragionevole attendersi che non vi saranno sostanziali cambiamenti rispetto al 

passato. 

È stato, infine, abrogato l’obbligo di notifica dell’avviso di iscrizione a ruolo del pignoramento 

del debitore previsto dall’art. 543 c.p.c. che a partire dalla sua introduzione aveva notevolmente 

appesantito le procedure esecutive presso terzi. 

Per il resto, va segnalato soprattutto un adeguamento anche terminologico del codice di rito 

alle peculiarità del processo telematico quali titolo informatico e domicilio digitale, il dimezzamento 

dei termini di cui agli artt. 165, 166, 171-bis e 171-ter nei giudizi di merito introdotti a seguito di 

opposizione all’esecuzione e di opposizione agli atti esecutivi e la riduzione da un quinto ad un sesto 

della somma da versare nelle ipotesi di conversione. 
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Per meglio comprendere la portata dell’ultima riforma si riportano qui di seguito gli articoli 

del codice di procedura civile e delle disposizioni di attuazione al codice di procedura civile che 

interessano il processo esecutivo con testo a fronte2. 

 

  

 

Articolo 475 c.p.c. 

 

(Forma del titolo esecutivo giudiziale e del titolo ricevuto da notaio o da altro pubblico ufficiale) 

 

Le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti 

dell’autorità giudiziaria, nonché gli atti ricevuti da 

notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere come 

titolo per l’esecuzione forzata, ai sensi dell’articolo 

474, per la parte a favore della quale fu pronunciato 

il provvedimento o stipulata l’obbligazione, o per i 

suoi successori, devono essere rilasciati in copia 

attestata conforme all’originale, salvo che la legge 

disponga altrimenti 

Le sentenze, i provvedimenti e gli altri atti 

dell’autorità giudiziaria, nonché gli atti 

ricevuti da notaio o da altro pubblico 

ufficiale, per valere come titolo per 

l’esecuzione forzata, ai sensi dell’articolo 

474, per la parte a favore della quale fu 

pronunciato il provvedimento o stipulata 

l’obbligazione, o per i suoi successori, 

devono essere rilasciati in copia attestata 

conforme all’originale o in duplicato 

informatico, salvo che la legge disponga 

altrimenti 

 

Articolo 479 c.p.c. 

 

(Notificazione del titolo esecutivo e del precetto). 

 

Se la legge non dispone altrimenti, l’esecuzione 

forzata deve essere preceduta dalla notificazione 

del titolo in copia attestata conforme all’originale e 

del precetto.  

Se la legge non dispone altrimenti, 

l’esecuzione forzata deve essere preceduta 

dalla notificazione del duplicato 

informatico del titolo o di sua copia 

 
2 Sebbene il lavoro sia stato effettuato con la massima attenzione e cura potrebbe presentare errori. Si 

suggerisce dunque di far comunque riferimento al testo in Gazzetta Ufficiale. 
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La notificazione del titolo esecutivo deve essere 

fatta alla parte personalmente a norma degli articoli 

137 e seguenti. 

Il precetto può essere redatto di seguito al titolo 

esecutivo ed essere notificato insieme con questo, 

purché la notificazione sia fatta alla parte 

personalmente. 

 

attestata conforme all’originale e del 

precetto. 

La notificazione del titolo esecutivo deve 

essere fatta alla parte personalmente a norma 

degli articoli 137 e seguenti. 

Il precetto può essere redatto di seguito al 

titolo esecutivo ed essere notificato insieme 

con questo, purché la notificazione sia fatta 

alla parte personalmente. 

 

 

Articolo 480 c.p.c. 

 

(Forma del precetto) 

 

Il precetto consiste nell’intimazione di adempiere 

l’obbligo risultante dal titolo esecutivo entro un 

termine non minore di dieci giorni, salva 

l’autorizzazione di cui all’articolo 482, con 

l’avvertimento che, in mancanza, si procederà a 

esecuzione forzata. 

Il precetto deve contenere a pena di nullità 

l’indicazione delle parti, della data di notificazione 

del titolo esecutivo, se questa è fatta separatamente, 

o la trascrizione integrale del titolo stesso, quando 

è richiesta dalla legge. In quest’ultimo caso 

l’ufficiale giudiziario, prima della relazione di 

notificazione, deve certificare di avere riscontrato 

che la trascrizione corrisponde esattamente al titolo 

originale. Il precetto deve altresì contenere 

l’avvertimento che il debitore può, con l’ausilio di 

un organismo di composizione della crisi o di un 

professionista nominato dal giudice, porre rimedio 

Il precetto consiste nell’intimazione di 

adempiere l’obbligo risultante dal titolo 

esecutivo entro un termine non minore di 

dieci giorni, salva l’autorizzazione di cui 

all’articolo 482, con l’avvertimento che, in 

mancanza, si procederà a esecuzione forzata. 

Il precetto deve contenere a pena di nullità 

l’indicazione delle parti, della data di 

notificazione del titolo esecutivo, se questa è 

fatta separatamente, o la trascrizione 

integrale del titolo stesso, quando è richiesta 

dalla legge. In quest’ultimo caso l’ufficiale 

giudiziario, prima della relazione di 

notificazione, deve certificare di avere 

riscontrato che la trascrizione corrisponde 

esattamente al titolo originale. Il precetto 

deve altresì contenere l’avvertimento che il 

debitore può, con l’ausilio di un organismo di 
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alla situazione di sovraindebitamento concludendo 

con i creditori un accordo di composizione della 

crisi o proponendo agli stessi un piano del 

consumatore.  

Il precetto deve inoltre contenere la dichiarazione 

di residenza o l'elezione di domicilio della parte 

istante nel comune in cui ha sede il giudice 

competente per l’esecuzione. In mancanza le 

opposizioni al precetto si propongono davanti al 

giudice del luogo in cui è stato notificato, e le 

notificazioni alla parte istante si fanno presso la 

cancelleria del giudice stesso. 

Il precetto deve essere sottoscritto a norma 

dell'articolo 125 e notificato alla parte 

personalmente a norma degli articoli 137 e seguenti 

composizione della crisi o di un 

professionista nominato dal giudice, porre 

rimedio alla situazione di 

sovraindebitamento concludendo con i 

creditori un accordo di composizione della 

crisi o proponendo agli stessi un piano del 

consumatore. 

Il precetto deve inoltre contenere 

l’indicazione del giudice competente per 

l’esecuzione e, se è sottoscritto dalla parte 

personalmente, la dichiarazione di 

residenza o l’elezione di domicilio della 

parte istante nel comune in cui ha sede il 

giudice oppure l’indicazione dell’indirizzo 

di posta elettronica certificata risultante 

da pubblici elenchi o l’elezione di un 

domicilio digitale speciale. In mancanza, le 

opposizioni al precetto si propongono 

davanti al giudice del luogo in cui è stato 

notificato e le notificazioni alla parte 

istante si fanno presso la cancelleria del 

giudice stesso, salvo quanto previsto 

dall’articolo 149-bis. 

Il precetto deve essere sottoscritto a norma 

dell'articolo 125 e notificato alla parte 

personalmente a norma degli articoli 137 e 

seguenti 

 

Articolo 486 c.p.c. 

 

(Forma delle domande e delle istanze) 
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Le domande e le istanze che si propongono al 

giudice dell’esecuzione, se la legge non dispone 

altrimenti, sono proposte oralmente quando 

avvengono all’udienza, e con ricorso da depositarsi 

in cancelleria negli altri casi. 

Le domande e le istanze che si propongono al 

giudice dell’esecuzione, se la legge non 

dispone altrimenti, sono proposte oralmente 

quando avvengono all’udienza e con ricorso 

negli altri casi. 

 

Articolo 488 c.p.c. 

 

(Fascicolo dell'esecuzione) 

 

Il cancelliere forma per ogni procedimento 

d’espropriazione un fascicolo telematico nel quale 

sono inseriti tutti gli atti compiuti dal giudice, dal 

cancelliere e dall’ufficiale giudiziario, e gli atti e 

documenti depositati dalle parti e dagli eventuali 

interessati. 

Il creditore è obbligato a presentare l’originale del 

titolo esecutivo nella sua disponibilità o la copia 

autenticata dal cancelliere o dal notaio o da altro 

pubblico ufficiale autorizzato dalla legge a ogni 

richiesta del giudice. 

Il cancelliere forma per ogni procedimento 

d’espropriazione un fascicolo informatico 

nel quale sono inseriti tutti gli atti compiuti 

dal giudice, dal cancelliere e dall’ufficiale 

giudiziario, e gli atti e documenti depositati 

dalle parti e dagli eventuali interessati. 

Il creditore è obbligato a presentare 

l’originale del titolo esecutivo nella sua 

disponibilità, il duplicato informatico o la 

copia attestata conforme all’originale a 

ogni richiesta del giudice. 

 

 

Articolo 489 c.p.c. 

 

(Luogo delle notificazioni e delle 

comunicazioni) 

 

 

Articolo 489 c.p.c. 

 

(Notificazioni e comunicazioni) 

 

Le notificazioni e le comunicazioni ai creditori 

pignoranti si fanno nella residenza dichiarata o nel 

domicilio eletto nell’atto di precetto; quelle ai 

creditori intervenuti nella residenza dichiarata o nel 

domicilio eletto nella domanda d’intervento. 

Le notificazioni e le comunicazioni ai 

creditori pignoranti e ai creditori 

intervenuti si fanno, ai sensi dell'articolo 

170, presso il procuratore costituito. 
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In mancanza di dichiarazione di residenza o di 

elezione di domicilio le notificazioni possono farsi 

presso la cancelleria del giudice competente per 

l’esecuzione. 

 

Articolo 492 c.p.c. 

 

(Forma del pignoramento) 

 

Salve le forme particolari previste nei capi 

seguenti, il pignoramento consiste in 

un’ingiunzione che l’ufficiale giudiziario fa al 

debitore di astenersi da qualunque atto diretto a 

sottrarre alla garanzia del credito esattamente 

indicato i beni che si assoggettano 

all'espropriazione e i frutti di essi. 

Il pignoramento deve altresì contenere l’invito 

rivolto al debitore ad effettuare presso la 

cancelleria del giudice dell'esecuzione la 

dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio 

in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il 

giudice competente per l’esecuzione con 

l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di 

irreperibilità presso la residenza dichiarata o il 

domicilio eletto, le successive notifiche o 

comunicazioni a lui dirette saranno effettuate 

presso la cancelleria dello stesso giudice. 

Il pignoramento deve anche contenere 

l'avvertimento che il debitore, ai sensi dell'articolo 

495, può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti 

pignorati una somma di denaro pari all’importo 

dovuto al creditore pignorante e ai creditori 

intervenuti, comprensivo del capitale, degli 

Salve le forme particolari previste nei capi 

seguenti, il pignoramento consiste in 

un’ingiunzione che l’ufficiale giudiziario fa 

al debitore di astenersi da qualunque atto 

diretto a sottrarre alla garanzia del credito 

esattamente indicato i beni che si 

assoggettano all'espropriazione e i frutti di 

essi. 

Il pignoramento deve altresì contenere 

l’invito rivolto al debitore ad effettuare 

presso la cancelleria del giudice 

dell’esecuzione la dichiarazione di residenza 

o l’elezione di domicilio in uno dei comuni 

del circondario in cui ha sede il giudice 

competente o indicare il proprio indirizzo 

di posta elettronica certificata risultante 

da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 

digitale speciale, con l’avvertimento che, in 

mancanza ovvero in caso di irreperibilità 

presso la residenza dichiarata o il domicilio 

eletto, le successive notificazioni o 

comunicazioni a lui dirette saranno effettuate 

presso la cancelleria dello stesso giudice, 

salvo quanto previsto dall’articolo 149-bis. 
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interessi e delle spese, oltre che delle spese di 

esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, 

sia da lui depositata in cancelleria, prima che sia 

disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli 

articoli 530, 552 e 569, la relativa istanza 

unitamente ad una somma non inferiore ad un 

quinto dell’importo del credito per cui è stato 

eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori 

intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, 

dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere 

data prova documentale. Il pignoramento deve 

contenere l’avvertimento che, a norma dell'articolo 

615, secondo comma, terzo periodo, l’opposizione 

è inammissibile se è proposta dopo che è stata 

disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli 

articoli 530, 552 e 569, salvo che sia fondata su fatti 

sopravvenuti ovvero che l’opponente dimostri di 

non aver potuto proporla tempestivamente per 

causa a lui non imputabile. 

Quando per la soddisfazione del creditore 

procedente i beni assoggettati a pignoramento 

appaiono insufficienti ovvero per essi appare 

manifesta la lunga durata della liquidazione 

l’ufficiale giudiziario invita il debitore ad indicare 

ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui 

si trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, 

avvertendolo della sanzione prevista per l’omessa 

o falsa dichiarazione. 

Della dichiarazione del debitore è redatto processo 

verbale che lo stesso sottoscrive. Se sono indicate 

cose mobili queste, dal momento della 

dichiarazione, sono considerate pignorate anche 

agli effetti dell’articolo 388 terzo comma, del 

Il pignoramento deve anche contenere 

l'avvertimento che il debitore, ai sensi 

dell'articolo 495, può chiedere di sostituire 

alle cose o ai crediti pignorati una somma di 

denaro pari all’importo dovuto al creditore 

pignorante e ai creditori intervenuti, 

comprensivo del capitale, degli interessi e 

delle spese, oltre che delle spese di 

esecuzione, sempre che, a pena di 

inammissibilità, sia da lui depositata, prima 

che sia disposta la vendita o l’assegnazione a 

norma degli articoli 530, 552 e 569, la 

relativa istanza unitamente ad una somma 

non inferiore ad non inferiore a un sesto 

dell’importo del credito per cui è stato 

eseguito il pignoramento e dei crediti dei 

creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti 

di intervento, dedotti i versamenti effettuati 

di cui deve essere data prova documentale. Il 

pignoramento deve contenere l’avvertimento 

che, a norma dell'articolo 615, secondo 

comma, terzo periodo, l’opposizione è 

inammissibile se è proposta dopo che è stata 

disposta la vendita o l’assegnazione a norma 

degli articoli 530, 552 e 569, salvo che sia 

fondata su fatti sopravvenuti ovvero che 

l’opponente dimostri di non aver potuto 

proporla tempestivamente per causa a lui non 

imputabile. 

Quando per la soddisfazione del creditore 

procedente i beni assoggettati a 

pignoramento appaiono insufficienti ovvero 

per essi appare manifesta la lunga durata 
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codice penale e l’ufficiale giudiziario provvede ad 

accedere al luogo in cui si trovano per gli 

adempimenti di cui all’articolo 520 oppure, quando 

tale luogo è compreso in altro circondario, 

trasmette copia del verbale all’ufficiale giudiziario 

territorialmente competente. Se sono indicati 

crediti o cose mobili che sono in possesso di terzi il 

pignoramento si considera perfezionato nei 

confronti del debitore esecutato dal momento della 

dichiarazione e questi è costituito custode della 

somma o della cosa anche agli effetti dell’articolo 

388, quarto comma, del codice penale quando il 

terzo, prima che gli sia notificato l’atto di cui 

all'articolo 543, effettua il pagamento o restituisce 

il bene. Se sono indicati beni immobili il creditore 

procede ai sensi degli articoli 555 e seguenti. 

Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il 

compendio pignorato sia divenuto insufficiente, il 

creditore procedente può richiedere all’ufficiale 

giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti 

commi ai fini dell’esercizio delle facoltà di cui 

all’articolo 499, quarto comma. 

Se il debitore è un imprenditore commerciale 

l’ufficiale giudiziario, previa istanza del creditore 

procedente, con spese a carico di questi, invita il 

debitore a indicare il luogo ove sono tenute le 

scritture contabili e nomina un commercialista o un 

avvocato ovvero un notaio iscritto nell’elenco di 

cui all’articolo 179-ter delle disposizioni per 

l’attuazione del presente codice per il loro esame al 

fine dell’individuazione di cose e crediti 

pignorabili. Il professionista nominato può 

richiedere informazioni agli uffici finanziari sul 

della liquidazione l’ufficiale giudiziario 

invita il debitore ad indicare ulteriori beni 

utilmente pignorabili, i luoghi in cui si 

trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, 

avvertendolo della sanzione prevista per 

l’omessa o falsa dichiarazione. 

Della dichiarazione del debitore è redatto 

processo verbale che lo stesso sottoscrive. Se 

sono indicate cose mobili queste, dal 

momento della dichiarazione, sono 

considerate pignorate anche agli effetti 

dell’articolo 388 terzo comma, del codice 

penale e l’ufficiale giudiziario provvede ad 

accedere al luogo in cui si trovano per gli 

adempimenti di cui all’articolo 520 oppure, 

quando tale luogo è compreso in altro 

circondario, trasmette copia del verbale 

all’ufficiale giudiziario territorialmente 

competente. Se sono indicati crediti o cose 

mobili che sono in possesso di terzi il 

pignoramento si considera perfezionato nei 

confronti del debitore esecutato dal momento 

della dichiarazione e questi è costituito 

custode della somma o della cosa anche agli 

effetti dell’articolo 388, quarto comma, del 

codice penale quando il terzo, prima che gli 

sia notificato l’atto di cui all'articolo 543, 

effettua il pagamento o restituisce il bene. Se 

sono indicati beni immobili il creditore 

procede ai sensi degli articoli 555 e seguenti. 

Qualora, a seguito di intervento di altri 

creditori, il compendio pignorato sia 

divenuto insufficiente, il creditore procedente 
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luogo di tenuta nonché sulle modalità di 

conservazione, anche informatiche o telematiche, 

delle scritture contabili indicati nelle dichiarazioni 

fiscali del debitore e vi accede ovunque si trovi, 

richiedendo quando occorre l’assistenza 

dell’ufficiale giudiziario territorialmente 

competente. Il professionista trasmette apposita 

relazione con i risultati della verifica al creditore 

istante e all’ufficiale giudiziario che lo ha 

nominato, che provvede alla liquidazione delle 

spese e del compenso. Se dalla relazione risultano 

cose o crediti non oggetto della dichiarazione del 

debitore, le spese dell’accesso alle scritture 

contabili e della relazione sono liquidate con 

provvedimento che costituisce titolo esecutivo 

contro il debitore. 

Nell’ipotesi di sospensione ai sensi dell'articolo 

492-bis, terzo comma, il pignoramento deve 

contenere l’indicazione della data di deposito 

dell’istanza di ricerca telematica dei beni, 

l’autorizzazione del presidente del Tribunale 

quando è prevista, l’indicazione della data di 

comunicazione del processo verbale di cui al quarto 

comma dell'articolo 492-bis, ovvero della data di 

comunicazione dell’ufficiale giudiziario di cui al 

terzo comma dello stesso articolo, o del 

provvedimento del presidente del Tribunale di 

rigetto dell’istanza. 

può richiedere all’ufficiale giudiziario di 

procedere ai sensi dei precedenti commi ai 

fini dell’esercizio delle facoltà di cui 

all’articolo 499, quarto comma. 

Se il debitore è un imprenditore commerciale 

l’ufficiale giudiziario, previa istanza del 

creditore procedente, con spese a carico di 

questi, invita il debitore a indicare il luogo 

ove sono tenute le scritture contabili e 

nomina un commercialista o un avvocato 

ovvero un notaio iscritto nell'elenco di cui 

all’articolo 179-ter delle disposizioni per 

l’attuazione del presente codice per il loro 

esame al fine dell’individuazione di cose e 

crediti pignorabili. Il professionista nominato 

può richiedere informazioni agli uffici 

finanziari sul luogo di tenuta nonché sulle 

modalità di conservazione, anche 

informatiche o telematiche, delle scritture 

contabili indicati nelle dichiarazioni fiscali 

del debitore e vi accede ovunque si trovi, 

richiedendo quando occorre l’assistenza 

dell'ufficiale giudiziario territorialmente 

competente. Il professionista trasmette 

apposita relazione con i risultati della verifica 

al creditore istante e all’ufficiale giudiziario 

che lo ha nominato, che provvede alla 

liquidazione delle spese e del compenso. Se 

dalla relazione risultano cose o crediti non 

oggetto della dichiarazione del debitore, le 

spese dell’accesso alle scritture contabili e 

della relazione sono liquidate con 
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provvedimento che costituisce titolo 

esecutivo contro il debitore. 

Nell’ipotesi di sospensione ai sensi 

dell'articolo 492-bis, terzo comma, il 

pignoramento deve contenere l’indicazione 

della data di deposito dell’istanza di ricerca 

telematica dei beni, l’autorizzazione del 

presidente del Tribunale quando è prevista, 

l’indicazione della data di comunicazione del 

processo verbale di cui al quarto comma 

dell'articolo 492-bis, ovvero della data di 

comunicazione dell’ufficiale giudiziario di 

cui al terzo comma dello stesso articolo, o del 

provvedimento del presidente del Tribunale 

di rigetto dell’istanza. 

 

Articolo 492-bis c.p.c. 

 

(Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare) 

 

Su istanza del creditore munito del titolo esecutivo 

e del precetto, l’ufficiale giudiziario addetto al 

Tribunale del luogo in cui il debitore ha la 

residenza, il domicilio, la dimora o la sede, procede 

alla ricerca con modalità telematiche dei beni da 

pignorare. L’istanza deve contenere l’indicazione 

dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria del 

difensore e, ai fini dell’articolo 547, dell’indirizzo 

di posta elettronica certificata o servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato. L’istanza non 

può essere proposta prima che sia decorso il 

termine di cui all'articolo 482. 

Su istanza del creditore munito del titolo 

esecutivo e del precetto, l’ufficiale 

giudiziario addetto al Tribunale del luogo in 

cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la 

dimora o la sede, procede alla ricerca con 

modalità telematiche dei beni da pignorare. 

L’istanza deve contenere l’indicazione 

dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria 

del difensore e, ai fini dell’articolo 547, 

dell’indirizzo di posta elettronica certificata o 

servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato. L’istanza non può essere 
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Prima della notificazione del precetto ovvero prima 

che sia decorso il termine di cui all’articolo 482, se 

vi è pericolo nel ritardo, il presidente del tribunale 

del luogo in cui il debitore ha la residenza, il 

domicilio, la dimora o la sede, su istanza del 

creditore, autorizza la ricerca telematica dei beni da 

pignorare. 

Dalla proposizione dell’istanza di cui al primo e al 

secondo comma, il termine di cui all’articolo 481, 

primo comma, è sospeso fino alla comunicazione 

dell’ufficiale giudiziario di non aver eseguito le 

ricerche per mancanza dei presupposti o al rigetto 

da parte del presidente del tribunale dell’istanza 

ovvero fino alla comunicazione del processo 

verbale di cui al quarto comma. 

Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia 

di accesso ai dati e alle informazioni degli archivi 

automatizzati del Centro elaborazione dati istituito 

presso il Ministero dell’interno ai sensi 

dell’articolo 8 della legge 1 aprile 1981, n. 121, 

l’ufficiale giudiziario accede mediante 

collegamento telematico diretto ai dati contenuti 

nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni 

e, in particolare, nell’anagrafe tributaria, compreso 

l’archivio dei rapporti finanziari, e in quelle degli 

enti previdenziali, per l’acquisizione di tutte le 

informazioni rilevanti per l’individuazione di cose 

e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese 

quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore 

con istituti di credito e datori di lavoro o 

committenti. Terminate le operazioni l’ufficiale 

giudiziario redige un unico processo verbale nel 

quale indica tutte le banche dati interrogate e le 

proposta prima che sia decorso il termine di 

cui all'articolo 482. 

Prima della notificazione del precetto ovvero 

prima che sia decorso il termine di cui 

all’articolo 482, se vi è pericolo nel ritardo, il 

presidente del tribunale del luogo in cui il 

debitore ha la residenza, il domicilio, la 

dimora o la sede, su istanza del creditore, 

autorizza la ricerca telematica dei beni da 

pignorare. 

Dalla proposizione dell’istanza di cui al 

primo e al secondo comma, il termine di cui 

all’articolo 481, primo comma, è sospeso 

fino alla comunicazione dell’ufficiale 

giudiziario di non aver eseguito le ricerche 

per mancanza dei presupposti o al rigetto da 

parte del presidente del Tribunale dell’istanza 

ovvero fino alla comunicazione del processo 

verbale di cui al quarto comma. 

Fermo quanto previsto dalle disposizioni in 

materia di accesso ai dati e alle informazioni 

degli archivi automatizzati del Centro 

elaborazione dati istituito presso il Ministero 

dell’interno ai sensi dell’articolo 8 della 

legge 1 aprile 1981, n. 121, l’ufficiale 

giudiziario accede mediante collegamento 

telematico diretto ai dati contenuti nelle 

banche dati delle pubbliche amministrazioni 

e, in particolare, nell’anagrafe tributaria, 

compreso l’archivio dei rapporti finanziari, e 

in quelle degli enti previdenziali, per 

l’acquisizione di tutte le informazioni 

rilevanti per l’individuazione di cose e crediti 
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relative risultanze e ne dà comunicazione al 

creditore istante. L’ufficiale giudiziario procede a 

pignoramento munito del titolo esecutivo e del 

precetto, anche acquisendone copia dal fascicolo 

informatico. Nel caso di cui al secondo comma, il 

precetto è consegnato o trasmesso all'ufficiale 

giudiziario prima che si proceda al pignoramento. 

Se l’accesso ha consentito di individuare cose che 

si trovano in luoghi appartenenti al debitore 

compresi nel territorio di competenza dell’ufficiale 

giudiziario, quest’ultimo accede agli stessi per 

provvedere d’ufficio agli adempimenti di cui agli 

articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non sono 

compresi nel territorio di competenza di cui al 

primo periodo, copia autentica del verbale è 

rilasciata al creditore che, entro quindici giorni dal 

rilascio a pena d’inefficacia della richiesta, la 

presenta, unitamente all’istanza per gli 

adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520, 

all’ufficiale giudiziario territorialmente 

competente. 

L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene una 

cosa individuata mediante l’accesso nelle banche 

dati di cui al quarto comma, intima al debitore di 

indicare entro quindici giorni il luogo in cui si 

trova, avvertendolo che l’omessa o la falsa 

comunicazione è punita a norma dell’articolo 388, 

sesto comma, del codice penale. 

Se l’accesso ha consentito di individuare crediti del 

debitore o cose di quest’ultimo che sono nella 

disponibilità di terzi, l’ufficiale giudiziario notifica 

d’ufficio, ove possibile a norma dell’articolo 149-

bis, al debitore e al terzo il verbale, che dovrà anche 

da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle 

relative ai rapporti intrattenuti dal debitore 

con istituti di credito e datori di lavoro o 

committenti. Terminate le operazioni 

l’ufficiale giudiziario redige un unico 

processo verbale nel quale indica tutte le 

banche dati interrogate e le relative risultanze 

e ne dà comunicazione al creditore istante. 

L’ufficiale giudiziario procede a 

pignoramento munito del titolo esecutivo e 

del precetto, anche acquisendone copia dal 

fascicolo informatico. Nel caso di cui al 

secondo comma, il precetto è consegnato o 

trasmesso all'ufficiale giudiziario prima che 

si proceda al pignoramento. 

Se l’accesso ha consentito di individuare cose 

che si trovano in luoghi appartenenti al 

debitore compresi nel territorio di 

competenza dell’ufficiale giudiziario, 

quest’ultimo accede agli stessi per 

provvedere d’ufficio agli adempimenti di cui 

agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non 

sono compresi nel territorio di competenza di 

cui al primo periodo, copia autentica del 

verbale è rilasciata al creditore che, entro 

quindici giorni dal rilascio a pena 

d’inefficacia della richiesta, la presenta, 

unitamente all’istanza per gli adempimenti di 

cui agli articoli 517, 518 e 520, all’ufficiale 

giudiziario territorialmente competente. 

L’ufficiale giudiziario, quando non rinviene 

una cosa individuata mediante l’accesso nelle 

banche dati di cui al quarto comma, intima al 
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contenere l’indicazione del credito per cui si 

procede, del titolo esecutivo e del precetto, 

dell’indirizzo di posta elettronica certificata o 

servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato di cui al primo comma, del luogo in cui 

il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di 

essere residente, dell’ingiunzione, dell’invito e 

dell’avvertimento al debitore di cui all’articolo 

492, primo, secondo e terzo comma, nonché 

l’intimazione al terzo di non disporre delle cose o 

delle somme dovute, nei limiti di cui all’articolo 

546. Il verbale di cui al presente comma è notificato 

al terzo per estratto, contenente esclusivamente i 

dati a quest’ultimo riferibili. 

Quando l’accesso ha consentito di individuare più 

crediti del debitore o più cose di quest’ultimo che 

sono nella disponibilità di terzi l’ufficiale 

giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal 

creditore. 

Quando l’accesso ha consentito di individuare sia 

cose di cui al quinto comma che crediti o cose di 

cui al settimo comma, l’ufficiale giudiziario 

sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore. 

Nel caso di sospensione del termine di cui al terzo 

comma, con la nota d’iscrizione a ruolo, al fine 

della verifica del rispetto dei termini di cui 

all'articolo 481, primo comma, a pena di inefficacia 

del pignoramento, il creditore deposita con le 

modalità e nei termini previsti dagli articoli 518, 

sesto comma, 543, quarto comma, 557, secondo 

comma, l’istanza, l’autorizzazione del presidente 

del Tribunale, quando è prevista, nonché la 

comunicazione del verbale di cui al quarto comma, 

debitore di indicare entro quindici giorni il 

luogo in cui si trova, avvertendolo che 

l’omessa o la falsa comunicazione è punita a 

norma dell’articolo 388, sesto comma, del 

codice penale. 

Se l’accesso ha consentito di individuare 

crediti del debitore o cose di quest’ultimo che 

sono nella disponibilità di terzi, l’ufficiale 

giudiziario notifica d’ufficio, ove possibile a 

norma dell’articolo 149-bis, al debitore e al 

terzo il verbale, che dovrà anche contenere 

l’indicazione del credito per cui si procede, 

del titolo esecutivo e del precetto, 

dell’indirizzo di posta elettronica certificata o 

servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato di cui al primo comma, del luogo 

in cui il creditore ha eletto domicilio o ha 

dichiarato di essere residente, 

dell’ingiunzione, dell’invito e 

dell’avvertimento al debitore di cui 

all’articolo 492, primo, secondo e terzo 

comma, nonché l’intimazione al terzo di non 

disporre delle cose o delle somme dovute, nei 

limiti di cui all’articolo 546. Il verbale di cui 

al presente comma è notificato al terzo per 

estratto, contenente esclusivamente i dati a 

quest’ultimo riferibili. 

Quando l’accesso ha consentito di 

individuare più crediti del debitore o più cose 

di quest’ultimo che sono nella disponibilità di 

terzi l’ufficiale giudiziario sottopone ad 

esecuzione i beni scelti dal creditore. 
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ovvero la comunicazione dell’ufficiale giudiziario 

di cui al terzo comma o il provvedimento del 

presidente del Tribunale di rigetto dell’istanza. 

 

Quando l’accesso ha consentito di 

individuare sia cose di cui al quinto comma 

che crediti o cose di cui al settimo comma, 

l’ufficiale giudiziario sottopone ad 

esecuzione i beni scelti dal creditore. 

Nel caso di sospensione del termine di cui al 

terzo comma, al fine della verifica del rispetto 

dei termini di cui all'articolo 481, primo 

comma, a pena di inefficacia del 

pignoramento, il creditore iscrive a ruolo il 

processo esecutivo depositando con le 

modalità e nei termini previsti dagli articoli 

518, sesto comma, 543, quarto comma, 557, 

secondo comma, l’istanza, l’autorizzazione 

del presidente del Tribunale, quando è 

prevista, nonché la comunicazione del 

verbale di cui al quarto comma, ovvero la 

comunicazione dell’ufficiale giudiziario di 

cui al terzo comma o il provvedimento del 

presidente del Tribunale di rigetto 

dell’istanza. 

 

 

Articolo 518 c.p.c. 

 

(Forma del pignoramento) 

 

L’ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni 

processo verbale nel quale dà atto dell’ingiunzione 

di cui all’articolo 492 e descrive le cose pignorate, 

nonché il loro stato, mediante rappresentazione 

fotografica ovvero altro mezzo di ripresa 

audiovisiva, determinandone approssimativamente 

L’ufficiale giudiziario redige delle sue 

operazioni processo verbale nel quale dà atto 

dell’ingiunzione di cui all’articolo 492 e 

descrive le cose pignorate, nonché il loro 

stato, mediante rappresentazione fotografica 

ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, 
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il presumibile valore di realizzo con l’assistenza, se 

ritenuta utile o richiesta dal creditore, di un esperto 

stimatore da lui scelto. Se il pignoramento cade su 

frutti non ancora raccolti o separati dal suolo, 

l’ufficiale giudiziario ne descrive la natura, la 

qualità e l'ubicazione. 

Quando ritiene opportuno differire le operazioni di 

stima l’ufficiale giudiziario redige un primo 

verbale di pignoramento, procedendo senza 

indugio e comunque entro il termine perentorio di 

trenta giorni alla definitiva individuazione dei beni 

da assoggettare al pignoramento sulla base dei 

valori indicati dall’esperto, al quale è consentito in 

ogni caso accedere al luogo in cui i beni si trovano. 

Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed il 

compenso spettanti all’esperto, tenuto conto dei 

valori di effettiva vendita o assegnazione dei beni 

o, in qualunque altro caso, sulla base dei valori 

stimati. 

Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa 

relazione delle disposizioni date per conservare le 

cose pignorate. 

Se il debitore non è presente, l’ufficiale giudiziario 

rivolge l’ingiunzione alle persone indicate 

nell’articolo 139, secondo comma, e consegna loro 

un avviso dell’ingiunzione stessa per il debitore. In 

mancanza di dette persone affigge l’avviso alla 

porta dell’immobile in cui ha eseguito il 

pignoramento. 

Compiute le operazioni, l’ufficiale giudiziario 

consegna senza ritardo al creditore il processo 

verbale, il titolo esecutivo e il precetto. Il creditore 

deve depositare nella cancelleria del tribunale 

determinandone approssimativamente il 

presumibile valore di realizzo con 

l’assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal 

creditore, di un esperto stimatore da lui 

scelto. Se il pignoramento cade su frutti non 

ancora raccolti o separati dal suolo, l’ufficiale 

giudiziario ne descrive la natura, la qualità e 

l'ubicazione. 

Quando ritiene opportuno differire le 

operazioni di stima l'ufficiale giudiziario 

redige un primo verbale di pignoramento, 

procedendo senza indugio e comunque entro 

il termine perentorio di trenta giorni alla 

definitiva individuazione dei beni da 

assoggettare al pignoramento sulla base dei 

valori indicati dall’esperto, al quale è 

consentito in ogni caso accedere al luogo in 

cui i beni si trovano. 

Il giudice dell’esecuzione liquida le spese ed 

il compenso spettanti all’esperto, tenuto 

conto dei valori di effettiva vendita o 

assegnazione dei beni o, in qualunque altro 

caso, sulla base dei valori stimati. 

Nel processo verbale l’ufficiale giudiziario fa 

relazione delle disposizioni date per 

conservare le cose pignorate. 

Se il debitore non è presente, l’ufficiale 

giudiziario rivolge l’ingiunzione alle persone 

indicate nell'articolo 139, secondo comma, e 

consegna loro un avviso dell’ingiunzione 

stessa per il debitore. In mancanza di dette 

persone affigge l’avviso alla porta 
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competente per l'esecuzione la nota di iscrizione a 

ruolo, con copie conformi degli atti di cui al 

periodo precedente, entro quindici giorni dalla 

consegna. La conformità di tali copie è attestata 

dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente 

articolo. Il cancelliere al momento del deposito 

forma il fascicolo dell'esecuzione. Sino alla 

scadenza del termine di cui all'articolo 497 copia 

del processo verbale è conservata dall'ufficiale 

giudiziario a disposizione del debitore. Il 

pignoramento perde efficacia quando la nota di 

iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al primo 

periodo del presente comma sono depositate oltre il 

termine di quindici giorni dalla consegna al 

creditore. 

Su istanza del creditore, da depositare non oltre il 

termine per il deposito dell'istanza di vendita, il 

giudice, nominato uno stimatore quando appare 

opportuno, ordina l’integrazione del pignoramento 

se ritiene che il presumibile valore di realizzo dei 

beni pignorati sia inferiore a quello indicato nel 

primo comma. In tale caso l’ufficiale giudiziario 

riprende senza indugio le operazioni di ricerca dei 

beni. 

dell’immobile in cui ha eseguito il 

pignoramento. 

Compiute le operazioni, l’ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore il processo verbale, il titolo 

esecutivo e il precetto. Il creditore iscrive a 

ruolo il processo presso il tribunale 

competente per l’esecuzione depositando 

copie conformi degli atti di cui al periodo 

precedente entro quindici giorni dalla 

consegna, a pena di inefficacia del 

pignoramento. La conformità di tali copie è 

attestata dall'avvocato del creditore ai soli 

fini del presente articolo. Il cancelliere al 

momento del deposito forma il fascicolo 

dell'esecuzione. Sino alla scadenza del 

termine di cui all'articolo 497 copia del 

processo verbale è conservata dall'ufficiale 

giudiziario a disposizione del debitore. 

Su istanza del creditore, da depositare non 

oltre il termine per il deposito dell'istanza di 

vendita, il giudice, nominato uno stimatore 

quando appare opportuno, ordina 

l’integrazione del pignoramento se ritiene 

che il presumibile valore di realizzo dei beni 

pignorati sia inferiore a quello indicato nel 

primo comma. In tale caso l’ufficiale 

giudiziario riprende senza indugio le 

operazioni di ricerca dei beni. 

 

Articolo 521-bis c.p.c. 

 

(Pignoramento e custodia di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi) 
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Oltre che con le forme previste dall’articolo 518, il 

pignoramento di autoveicoli, motoveicoli e 

rimorchi può essere eseguito anche mediante 

notificazione al debitore e successiva trascrizione 

di un atto nel quale si indicano esattamente, con gli 

estremi richiesti dalla legge speciale per la loro 

iscrizione nei pubblici registri, i beni e i diritti che 

si intendono sottoporre ad esecuzione, e gli si fa 

l'ingiunzione prevista nell'articolo 492. Il 

pignoramento contiene altresì l’intimazione a 

consegnare entro dieci giorni i beni pignorati, 

nonché i titoli e i documenti relativi alla proprietà e 

all’uso dei medesimi, all'istituto vendite giudiziarie 

autorizzato ad operare nel territorio del circondario 

nel quale è compreso il luogo in cui il debitore ha 

la residenza, il domicilio, la dimora o la sede o, in 

mancanza, a quello più vicino. 

Col pignoramento il debitore è costituito custode 

dei beni pignorati e di tutti gli accessori comprese 

le pertinenze e i frutti, senza diritto a compenso. 

Al momento della consegna l’istituto vendite 

giudiziarie assume la custodia del bene pignorato e 

ne dà immediata comunicazione al creditore 

pignorante, a mezzo posta elettronica certificata 

ove possibile. 

Decorso il termine di cui al primo comma, gli 

organi di polizia che accertano la circolazione dei 

beni pignorati o comunque li rinvengono 

procedono al ritiro della carta di circolazione 

nonché, ove possibile, dei titoli e dei documenti 

relativi alla proprietà e all’uso dei beni pignorati e 

consegnano il bene pignorato all’istituto vendite 

Oltre che con le forme previste dall’articolo 

518, il pignoramento di autoveicoli, 

motoveicoli e rimorchi può essere eseguito 

anche mediante notificazione al debitore e 

successiva trascrizione di un atto nel quale si 

indicano esattamente, con gli estremi 

richiesti dalla legge speciale per la loro 

iscrizione nei pubblici registri, i beni e i diritti 

che si intendono sottoporre ad esecuzione, e 

gli si fa l'ingiunzione prevista nell'articolo 

492. Il pignoramento contiene altresì 

l’intimazione a consegnare entro dieci giorni 

i beni pignorati, nonché i titoli e i documenti 

relativi alla proprietà e all'uso dei medesimi, 

all’istituto vendite giudiziarie autorizzato ad 

operare nel territorio del circondario nel 

quale è compreso il luogo in cui il debitore ha 

la residenza, il domicilio, la dimora o la sede 

o, in mancanza, a quello più vicino. 

Col pignoramento il debitore è costituito 

custode dei beni pignorati e di tutti gli 

accessori comprese le pertinenze e i frutti, 

senza diritto a compenso. 

Al momento della consegna l’istituto vendite 

giudiziarie assume la custodia del bene 

pignorato e ne dà immediata comunicazione 

al creditore pignorante, a mezzo posta 

elettronica certificata ove possibile. 

Decorso il termine di cui al primo comma, gli 

organi di polizia che accertano la circolazione 

dei beni pignorati o comunque li rinvengono 

procedono al ritiro della carta di circolazione 
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giudiziarie più vicino al luogo in cui il bene 

pignorato è stato rinvenuto. Si applica il terzo 

comma. 

Eseguita l’ultima notificazione, l'ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al creditore 

l’atto di pignoramento perché proceda alla 

trascrizione nei pubblici registri. Entro trenta giorni 

dalla comunicazione di cui al terzo comma, il 

creditore deve depositare nella cancelleria del 

tribunale competente per l’esecuzione la nota di 

iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo 

esecutivo, del precetto, dell’atto di pignoramento e 

della nota di trascrizione. La conformità di tali 

copie è attestata dall’avvocato del creditore ai soli 

fini del presente articolo. 

Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. Il 

pignoramento perde efficacia quando la nota di 

iscrizione a ruolo e le copie dell’atto di 

pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto 

sono depositate oltre il termine di cui al quinto 

comma. 

In deroga a quanto previsto dall’articolo 497, 

l’istanza di assegnazione o l’istanza di vendita deve 

essere depositata entro quarantacinque giorni dal 

deposito da parte del creditore della nota di 

iscrizione a norma del presente articolo ovvero dal 

deposito da parte di quest’ultimo delle copie 

conformi degli atti, a norma dell’articolo 159-ter 

delle disposizioni per l’attuazione del presente 

codice. 

Si applicano in quanto compatibili le disposizioni 

del presente capo. 

nonché, ove possibile, dei titoli e dei 

documenti relativi alla proprietà e all’uso dei 

beni pignorati e consegnano il bene pignorato 

all’istituto vendite giudiziarie più vicino al 

luogo in cui il bene pignorato è stato 

rinvenuto. Si applica il terzo comma. 

Eseguita l’ultima notificazione, l'ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore l’atto di pignoramento perché 

proceda alla trascrizione nei pubblici registri. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione di 

cui al terzo comma, a pena di inefficacia 

del pignoramento, il creditore iscrive a 

ruolo il processo presso il tribunale 

competente per l’esecuzione depositando 

copie conformi del titolo esecutivo, del 

precetto, dell’atto di pignoramento e della 

nota di trascrizione. La conformità di tali 

copie è attestata dall’avvocato del creditore ai 

soli fini del presente articolo. 

Il cancelliere forma il fascicolo 

dell’esecuzione. In deroga a quanto previsto 

dall’articolo 497, l’istanza di assegnazione o 

l’istanza di vendita deve essere depositata 

entro quarantacinque giorni dalla iscrizione 

a ruolo del processo esecutivo ad opera del 

creditore a norma del presente articolo 

ovvero dal deposito da parte di quest’ultimo 

delle copie conformi degli atti, a norma 

dell’articolo 159-ter delle disposizioni per 

l’attuazione del presente codice. 

Si applicano in quanto compatibili le 

disposizioni del presente capo. 
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Articolo 524 c.p.c. 

 

(Pignoramento successivo) 

 

L’ufficiale giudiziario, che trova un pignoramento 

già compiuto, ne dà atto nel processo verbale 

descrivendo i mobili precedentemente pignorati, e 

quindi procede al pignoramento degli altri beni o fa 

constare nel processo verbale che non ve ne sono. 

Il processo verbale è depositato in cancelleria e 

inserito nel fascicolo formato in base al primo 

pignoramento, se quello successivo è compiuto 

anteriormente all’udienza prevista nell’articolo 

525, primo comma, ovvero alla presentazione del 

ricorso per l’assegnazione o la vendita dei beni 

pignorati nell’ipotesi prevista nel secondo comma 

dell'articolo 525. In tal caso il cancelliere ne dà 

notizia al creditore primo pignorante e l’esecuzione 

si svolge in unico processo. 

Il pignoramento successivo, se è compiuto dopo 

l’udienza di cui sopra ovvero dopo la presentazione 

del ricorso predetto, ha gli effetti di un intervento 

tardivo rispetto ai beni colpiti dal primo 

pignoramento. Se colpisce altri beni, per questi ha 

luogo separato processo. 

L’ufficiale giudiziario, che trova un 

pignoramento già compiuto, ne dà atto nel 

processo verbale descrivendo i mobili 

precedentemente pignorati, e quindi procede 

al pignoramento degli altri beni o fa constare 

nel processo verbale che non ve ne sono. 

Il processo verbale è depositato e inserito nel 

fascicolo formato in base al primo 

pignoramento, se quello successivo è 

compiuto anteriormente all’udienza prevista 

nell’articolo 525, primo comma, ovvero alla 

presentazione del ricorso per l’assegnazione 

o la vendita dei beni pignorati nell’ipotesi 

prevista nel secondo comma dell’articolo 

525. In tal caso il cancelliere ne dà notizia al 

creditore primo pignorante e l’esecuzione si 

svolge in unico processo. 

Il pignoramento successivo, se è compiuto 

dopo l’udienza di cui sopra ovvero dopo la 

presentazione del ricorso predetto, ha gli 

effetti di un intervento tardivo rispetto ai beni 

colpiti dal primo pignoramento. Se colpisce 

altri beni, per questi ha luogo separato 

processo. 

 

Articolo 543 c.p.c. 

 

(Forma del pignoramento) 
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Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o 

di cose del debitore che sono in possesso di terzi, si 

esegue mediante atto notificato al terzo e al 

debitore a norma degli articoli 137 e seguenti. 

L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al 

debitore di cui all'articolo 492: 

1. l’indicazione del credito per il quale si procede, 

del titolo esecutivo e del precetto; 

2. l’indicazione, almeno generica, delle cose o delle 

somme dovute e l'intimazione al terzo di non 

disporne senza ordine di giudice; 

3. la dichiarazione di residenza o l’elezione di 

domicilio nel comune in cui ha sede il tribunale 

competente nonché l’indicazione dell’indirizzo di 

posta elettronica certificata del creditore 

procedente. 

4. la citazione del debitore a comparire davanti al 

giudice competente, con l’invito al terzo a 

comunicare la dichiarazione di cui all’articolo 547 

al creditore procedente entro dieci giorni a mezzo 

raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica 

certificata; con l’avvertimento al terzo che in caso 

di mancata comunicazione della dichiarazione, la 

stessa dovrà essere resa dal terzo comparendo in 

un’apposita udienza e che quando il terzo non 

compare o, sebbene comparso, non rende la 

dichiarazione, il credito pignorato o il possesso di 

cose di appartenenza del debitore, nell’ammontare 

o nei termini indicati dal creditore, si 

considereranno non contestati ai fini del 

procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul 

provvedimento di assegnazione. 

Il pignoramento di crediti del debitore verso 

terzi o di cose del debitore che sono in 

possesso di terzi, si esegue mediante atto 

notificato al terzo e al debitore a norma degli 

articoli 137 e seguenti. 

L’atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al 

debitore di cui all'articolo 492: 

1. l’indicazione del credito per il quale si 

procede, del titolo esecutivo e del precetto; 

2. l’indicazione, almeno generica, delle cose 

o delle somme dovute e l’intimazione al terzo 

di non disporne senza ordine di giudice; 

3. la dichiarazione di residenza nonché 

l’indicazione dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata del creditore 

procedente. 

4. la citazione del debitore a comparire 

davanti al giudice competente, con l’invito al 

terzo a comunicare la dichiarazione di cui 

all’articolo 547 al creditore procedente entro 

dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a 

mezzo di posta elettronica certificata; con 

l’avvertimento al terzo che in caso di mancata 

comunicazione della dichiarazione, la stessa 

dovrà essere resa dal terzo comparendo in 

un’apposita udienza e che quando il terzo non 

compare o, sebbene comparso, non rende la 

dichiarazione, il credito pignorato o il 

possesso di cose di appartenenza del debitore, 

nell’ammontare o nei termini indicati dal 

creditore, si considereranno non contestati ai 

fini del procedimento in corso e 
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Nell’indicare l’udienza di comparizione si deve 

rispettare il termine previsto nell’articolo 501. 

Eseguita l’ultima notificazione, l'ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al creditore 

l'originale dell'atto di citazione. Il creditore deve 

depositare nella cancelleria del tribunale 

competente per l’esecuzione la nota di iscrizione a 

ruolo, con copie conformi dell'atto di citazione, del 

titolo esecutivo e del precetto, entro trenta giorni 

dalla consegna. La conformità di tali copie è 

attestata dall’avvocato del creditore ai soli fini del 

presente articolo. Il cancelliere al momento del 

deposito forma il fascicolo dell’esecuzione. Il 

pignoramento perde efficacia quando la nota di 

iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al 

secondo periodo sono depositate oltre il termine di 

trenta giorni dalla consegna al creditore. 

Il creditore, entro la data dell’udienza di 

comparizione indicata nell’atto di pignoramento, 

notifica al debitore e al terzo l’avviso di avvenuta 

iscrizione a ruolo con indicazione del numero di 

ruolo della procedura e deposita l’avviso notificato 

nel fascicolo dell’esecuzione. La mancata notifica 

dell’avviso o il suo mancato deposito nel fascicolo 

dell’esecuzione determina l’inefficacia del 

pignoramento. Qualora il pignoramento sia 

eseguito nei confronti di più terzi, l’inefficacia si 

produce solo nei confronti dei terzi rispetto ai quali 

non è notificato o depositato l’avviso. In ogni caso, 

ove la notifica dell’avviso di cui al presente comma 

non sia effettuata, gli obblighi del debitore e del 

terzo cessano alla data dell’udienza indicata 

nell’atto di pignoramento. 

dell'esecuzione fondata sul provvedimento di 

assegnazione. 

Nell’indicare l’udienza di comparizione si 

deve rispettare il termine previsto 

nell’articolo 501. 

Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore l’originale dell'atto di citazione. Il 

creditore iscrive a ruolo il processo presso 

il tribunale competente per l’esecuzione 

depositando copie conformi dell’atto di 

citazione, del titolo esecutivo e del precetto 

entro trenta giorni dalla consegna, a pena 

di inefficacia del pignoramento. La 

conformità di tali copie è attestata 

dall’avvocato del creditore ai soli fini del 

presente articolo. Il cancelliere al momento 

del deposito forma il fascicolo 

dell'esecuzione. 

Il creditore, entro la data dell’udienza di 

comparizione indicata nell’atto di 

pignoramento, notifica al terzo l’avviso di 

avvenuta iscrizione a ruolo con indicazione 

del numero di ruolo della procedura e 

deposita l’avviso notificato nel fascicolo 

dell'esecuzione. La mancata notifica 

dell’avviso o il suo mancato deposito nel 

fascicolo dell’esecuzione determina 

l’inefficacia del pignoramento. 

Qualora il pignoramento sia eseguito nei 

confronti di più terzi, l’inefficacia si produce 

solo nei confronti dei terzi rispetto ai quali 

non è notificato o depositato l’avviso. 
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Quando procede a norma dell’articolo 492-bis, 

l’ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il precetto, 

e si applicano le disposizioni di cui al quarto 

comma. Decorso il termine di cui all’articolo 501, 

il creditore pignorante e ognuno dei creditori 

intervenuti muniti di titolo esecutivo possono 

chiedere l’assegnazione o la vendita delle cose 

mobili o l’assegnazione dei crediti. Sull’istanza di 

cui al periodo precedente il giudice fissa l’udienza 

per l’audizione del creditore e del debitore e 

provvede a norma degli articoli 552 o 553. Il 

decreto con cui viene fissata l’udienza di cui al 

periodo precedente è notificato a cura del creditore 

procedente e deve contenere l’invito e 

l’avvertimento al terzo di cui al numero 4) del 

secondo comma 

Qualora il pignoramento sia eseguito nei 

confronti di più terzi, l’inefficacia si 

produce solo nei confronti dei terzi 

rispetto ai quali non è notificato o 

depositato l’avviso. In ogni caso, ove la 

notifica dell’avviso di cui al presente comma 

non sia effettuata, gli obblighi del terzo 

cessano alla data dell’udienza indicata 

nell’atto di pignoramento. 

Se il creditore riceve il pagamento prima 

della scadenza del termine per il deposito 

della nota di iscrizione a ruolo, lo 

comunica immediatamente al debitore e al 

terzo. In tal caso, l’obbligo del terzo cessa 

alla data di ricezione della comunicazione. 

Quando procede a norma dell'articolo 492-

bis, l’ufficiale giudiziario consegna senza 

ritardo al creditore il verbale, il titolo 

esecutivo ed il precetto, e si applicano le 

disposizioni di cui al quarto comma. Decorso 

il termine di cui all’articolo 501, il creditore 

pignorante e ognuno dei creditori intervenuti 

muniti di titolo esecutivo possono chiedere 

l’assegnazione o la vendita delle cose mobili 

o l’assegnazione dei crediti. Sull’istanza di 

cui al periodo precedente il giudice fissa 

l’udienza per l’audizione del creditore e del 

debitore e provvede a norma degli articoli 

552 o 553. Il decreto con cui viene fissata 

l’udienza di cui al periodo precedente è 

notificato a cura del creditore procedente e 

deve contenere l’invito e l’avvertimento al 

terzo di cui al numero 4) del secondo comma. 
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Articolo 557 c.p.c. 

 

(Deposito dell’atto di pignoramento) 

 

Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al creditore 

l’atto di pignoramento e la nota di trascrizione 

restituitagli dal conservatore dei registri 

immobiliari. 

Il creditore deve depositare nella cancelleria del 

tribunale competente per l’esecuzione la nota di 

iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo 

esecutivo, del precetto, dell’atto di pignoramento e 

della nota di trascrizione entro quindici giorni dalla 

consegna dell’atto di pignoramento. La conformità 

di tali copie è attestata dall’avvocato del creditore 

ai soli fini del presente articolo. Nell’ipotesi di cui 

all'articolo 555, ultimo comma, il creditore deve 

depositare la nota di trascrizione appena 

restituitagli dal conservatore dei registri 

immobiliari. 

Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. 

Il pignoramento perde efficacia quando la nota di 

iscrizione a ruolo e le copie dell'atto di 

pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto 

sono depositate oltre il termine di quindici giorni 

dalla consegna al creditore. 

Eseguita l’ultima notificazione, l’ufficiale 

giudiziario consegna senza ritardo al 

creditore l’atto di pignoramento e la nota di 

trascrizione restituitagli dal conservatore dei 

registri immobiliari. 

Il creditore iscrive a ruolo il processo 

presso il tribunale competente per 

l’esecuzione depositando copie conformi 

del titolo esecutivo, del precetto, dell’atto 

di pignoramento e della nota di 

trascrizione entro quindici giorni dalla 

consegna dell’atto di pignoramento, a 

pena di inefficacia del pignoramento 

stesso. La conformità di tali copie è attestata 

dall’avvocato del creditore ai soli fini del 

presente articolo. Nell’ipotesi di cui 

all'articolo 555, ultimo comma, il creditore 

deve depositare la nota di trascrizione appena 

restituitagli dal conservatore dei registri 

immobiliari. 

Il cancelliere forma il fascicolo 

dell’esecuzione. 

 

 

Articolo 582 c.p.c. 

 

(Dichiarazione di residenza o elezione di 

domicilio dell’aggiudicatario) 

 

Articolo 582 c.p.c. 
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 (Dichiarazione di residenza, elezione di 

domicilio, domicilio digitale 

dell’aggiudicatario) 

 

L’aggiudicatario deve dichiarare la propria 

residenza o eleggere domicilio nel comune in cui 

ha sede il giudice che ha proceduto alla vendita. In 

mancanza le notificazioni e comunicazioni possono 

essergli fatte presso la cancelleria del giudice 

stesso. 

L’aggiudicatario deve dichiarare la propria 

residenza o eleggere domicilio nel comune in 

cui ha sede il giudice che ha proceduto alla 

vendita o indicare il proprio indirizzo di 

posta elettronica certificata risultante da 

pubblici elenchi o eleggere un domicilio 

digitale speciale. In mancanza le 

notificazioni e comunicazioni possono 

essergli fatte presso la cancelleria del giudice 

stesso salvo quanto previsto dall’articolo 

149-bis. 

 

Articolo 587 c.p.c. 

 

(Inadempienza dell’aggiudicatario) 

 

Se il prezzo non è depositato nel termine stabilito, 

il giudice dell’esecuzione con decreto dichiara la 

decadenza dell’aggiudicatario, pronuncia la perdita 

della cauzione a titolo di multa e quindi dispone un 

nuovo incanto. La disposizione di cui al periodo 

precedente si applica altresì nei confronti 

dell’aggiudicatario che non ha versato anche una 

sola rata entro dieci giorni dalla scadenza del 

termine; il giudice dell’esecuzione dispone la 

perdita a titolo di multa anche delle rate già versate. 

Con il decreto adottato a norma del periodo 

precedente, il giudice ordina altresì 

all’aggiudicatario che sia stato immesso nel 

Se nel termine stabilito non è depositato il 

prezzo o non è resa la dichiarazione 

prevista dall’articolo 585, quarto comma, 

il giudice dell’esecuzione con decreto 

dichiara la decadenza dell’aggiudicatario, 

pronuncia la perdita della cauzione a titolo di 

multa e quindi dispone un nuovo incanto. La 

disposizione di cui al periodo precedente si 

applica altresì nei confronti 

dell’aggiudicatario che non ha versato anche 

una sola rata entro dieci giorni dalla scadenza 

del termine; il giudice dell’esecuzione 

dispone la perdita a titolo di multa anche delle 
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possesso di rilasciare l’immobile al custode; il 

decreto è attuato dal custode a norma dell’articolo 

560, quarto comma. 

Per il nuovo incanto si procede a norma degli 

articoli 576 e seguenti. Se il prezzo che se ne ricava, 

unito alla cauzione confiscata, risulta inferiore a 

quello dell’incanto precedente, l’aggiudicatario 

inadempiente è tenuto al pagamento della 

differenza. 

rate già versate. Con il decreto adottato a 

norma del periodo precedente, il giudice 

ordina altresì all'aggiudicatario che sia stato 

immesso nel possesso di rilasciare 

l’immobile al custode; il decreto è attuato dal 

custode a norma dell’articolo 560, quarto 

comma. 

Per il nuovo incanto si procede a norma degli 

articoli 576 e seguenti. Se il prezzo che se ne 

ricava, unito alla cauzione confiscata, risulta 

inferiore a quello dell'incanto precedente, 

l'aggiudicatario inadempiente è tenuto al 

pagamento della differenza 

 

 

Articolo 614-bis c.p.c. 

 

(Misure di coercizione indiretta) 

 

Con il provvedimento di condanna 

all’adempimento di obblighi diversi dal pagamento 

di somme di denaro il giudice, salvo che ciò sia 

manifestamente iniquo, fissa, su richiesta di parte, 

la somma di denaro dovuta dall'obbligato per ogni 

violazione o inosservanza successiva ovvero per 

ogni ritardo nell'esecuzione del provvedimento, 

determinandone la decorrenza. Il giudice può 

fissare un termine di durata della misura, tenendo 

conto della finalità della stessa e di ogni circostanza 

utile. 

Se non è stata richiesta nel processo di cognizione, 

ovvero il titolo esecutivo è diverso da un 

provvedimento di condanna, la somma di denaro 

Con il provvedimento di condanna 

all’adempimento di obblighi diversi dal 

pagamento di somme di denaro il giudice, 

salvo che ciò sia manifestamente iniquo, 

fissa, su richiesta di parte, la somma di denaro 

dovuta dall'obbligato per ogni violazione o 

inosservanza successiva ovvero per ogni 

ritardo nell'esecuzione del provvedimento, 

determinandone la decorrenza. Il giudice può 

fissare un termine di durata della misura, 

tenendo conto della finalità della stessa e di 

ogni circostanza utile. 

Se non è stata richiesta nel processo di 

cognizione, ovvero il titolo esecutivo è 
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dovuta dall’obbligato per ogni violazione o 

inosservanza o ritardo nell'esecuzione del 

provvedimento è determinata dal giudice 

dell’esecuzione, su ricorso dell'avente diritto, dopo 

la notificazione del precetto. Si applicano in quanto 

compatibili le disposizioni di cui all’articolo 612. 

Il giudice determina l’ammontare della somma 

tenuto conto del valore della controversia, della 

natura della prestazione dovuta, del vantaggio per 

l'obbligato derivante dall’inadempimento, del 

danno quantificato o prevedibile e di ogni altra 

circostanza utile. 

Il provvedimento costituisce titolo esecutivo per il 

pagamento delle somme dovute per ogni 

violazione, inosservanza o ritardo. 

Le disposizioni di cui al presente articolo non si 

applicano alle controversie di lavoro subordinato 

pubblico o privato e ai rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa di cui all'articolo 409. 

 

diverso da un provvedimento di condanna, la 

somma di denaro dovuta dall’obbligato per 

ogni violazione o inosservanza o ritardo 

nell'esecuzione del provvedimento è 

determinata dal giudice dell’esecuzione, su 

ricorso dell'avente diritto, dopo la 

notificazione del precetto. Il provvedimento 

perde efficacia in caso di estinzione del 

processo esecutivo. Si applicano in quanto 

compatibili le disposizioni di cui all’articolo 

612. 

Il giudice determina l'ammontare della 

somma tenuto conto del valore della 

controversia, della natura della prestazione 

dovuta, del vantaggio per l’obbligato 

derivante dall’inadempimento, del danno 

quantificato o prevedibile e di ogni altra 

circostanza utile. 

Il provvedimento costituisce titolo esecutivo 

per il pagamento delle somme dovute per 

ogni violazione, inosservanza o ritardo. 

Le disposizioni di cui al presente articolo non 

si applicano alle controversie di lavoro 

subordinato pubblico o privato e ai rapporti 

di collaborazione coordinata e continuativa di 

cui all'articolo 409. 

 

 

Articolo 616 c.p.c. 

 

(Provvedimenti sul giudizio di cognizione introdotto dall’opposizione) 
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Se competente per la causa è l’ufficio giudiziario al 

quale appartiene il giudice dell’esecuzione questi 

fissa un termine perentorio per l’introduzione del 

giudizio di merito secondo le modalità previste in 

ragione della materia e del rito, previa iscrizione a 

ruolo, a cura della parte interessata, osservati i 

termini a comparire di cui all'articolo 163-bis, o 

altri se previsti, ridotti della metà; altrimenti rimette 

la causa dinanzi all'ufficio giudiziario competente 

assegnando un termine perentorio per la 

riassunzione della causa. 

Se competente per la causa è l’ufficio 

giudiziario al quale appartiene il giudice 

dell'esecuzione questi fissa un termine 

perentorio per l'introduzione del giudizio di 

merito secondo le modalità previste in 

ragione della materia e del rito, previa 

iscrizione a ruolo, a cura della parte 

interessata, osservati i termini a comparire di 

cui all’articolo 163-bis, o altri se previsti, 

ridotti della metà; altrimenti rimette la causa 

dinanzi all'ufficio giudiziario competente 

assegnando un termine perentorio per la 

riassunzione della causa. Quando il giudizio 

di merito è introdotto nelle forme del rito 

ordinario di cognizione, sono ridotti della 

metà anche i termini di cui agli articoli 

165, 166, 171-bis e 171-ter. 

 

Articolo 618 c.p.c. 

 

(Provvedimenti del giudice dell’esecuzione) 

 

Il giudice dell’esecuzione fissa con decreto 

l’udienza di comparizione delle parti davanti a sé e 

il termine perentorio per la notificazione del ricorso 

e del decreto, e dà, nei casi urgenti, i provvedimenti 

opportuni. 

All’udienza dà con ordinanza i provvedimenti che 

ritiene indilazionabili ovvero sospende la 

procedura. In ogni caso fissa un termine perentorio 

per l’introduzione del giudizio di merito, previa 

iscrizione a ruolo a cura della parte interessata, 

osservati i termini a comparire di cui all’articolo 

Il giudice dell'esecuzione fissa con decreto 

l’udienza di comparizione delle parti davanti 

a sé e il termine perentorio per la 

notificazione del ricorso e del decreto, e dà, 

nei casi urgenti, i provvedimenti opportuni. 

All’udienza dà con ordinanza i 

provvedimenti che ritiene indilazionabili 

ovvero sospende la procedura. In ogni caso 

fissa un termine perentorio per l’introduzione 

del giudizio di merito, previa iscrizione a 

ruolo a cura della parte interessata, osservati 
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163-bis, o altri se previsti, ridotti della metà. La 

causa è decisa con sentenza non impugnabile. 

Sono altresì non impugnabili le sentenze 

pronunciate a norma dell'articolo precedente primo 

comma. 

i termini a comparire di cui all'articolo 163-

bis, o altri se previsti, ridotti della metà. 

Quando il giudizio di merito è introdotto 

nelle forme del rito ordinario di 

cognizione, sono ridotti della metà anche i 

termini di cui agli articoli 165, 166, 171-bis 

e 171-ter. La causa è decisa con sentenza non 

impugnabile. 

Sono altresì non impugnabili le sentenze 

pronunciate a norma dell’articolo precedente 

primo comma. 

 

Articolo 156 disp. att. c.p.c. 

 

(Esecuzione su beni sequestrati) 

 

Il sequestrante che ha ottenuto la sentenza di 

condanna esecutiva prevista nell’articolo 686 del 

codice deve depositarne copia nella cancelleria del 

giudice competente per l’esecuzione nel termine 

perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione, 

e deve quindi procedere alle notificazioni previste 

nell’articolo 498 del codice. 

Se oggetto del sequestro sono beni immobili, il 

sequestrante deve inoltre chiedere, nel termine 

perentorio di cui al comma precedente, 

l’annotazione della sentenza di condanna esecutiva 

in margine alla trascrizione prevista nell'articolo 

679 del Codice. 

Il sequestrante che ha ottenuto la sentenza di 

condanna esecutiva prevista nell'articolo 686 

del codice deve depositarne copia presso il 

giudice competente per l’esecuzione nel 

termine perentorio di sessanta giorni dalla 

comunicazione, e deve quindi procedere alle 

notificazioni previste nell’articolo 498 del 

codice. Se oggetto del sequestro sono beni 

immobili, il sequestrante deve inoltre 

chiedere, nel termine perentorio di cui al 

comma precedente, l’annotazione della 

sentenza di condanna esecutiva in margine 

alla trascrizione prevista nell’articolo 679 del 

Codice. 

 

Articolo 159-bis disp. att. c.p.c. 
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(Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione) 

 

La nota d’iscrizione a ruolo del processo esecutivo 

per espropriazione deve in ogni caso contenere 

l’indicazione delle parti, nonché le generalità e il 

codice fiscale, ove attribuito, della parte che iscrive 

la causa a ruolo, del difensore, della cosa o del bene 

oggetto di pignoramento. Il Ministro della giustizia, 

con proprio decreto avente natura non 

regolamentare, può indicare ulteriori dati da 

inserire nella nota di iscrizione a ruolo. 

La parte che iscrive a ruolo il processo 

esecutivo per espropriazione indica le 

generalità e il codice fiscale delle parti e del 

proprio difensore, la cosa o il bene oggetto 

di pignoramento nonché gli ulteriori dati 

richiesti dalla normativa, anche 

regolamentare, concernente la 

sottoscrizione, la trasmissione e la 

ricezione dei documenti informatici 

Articolo 159-ter disp. att. c.p.c. 

 

(Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione a cura di soggetto diverso dal 

creditore) 

 

Colui che, prima che il creditore abbia depositato la 

nota di iscrizione a ruolo prevista dagli articoli 518, 

521-bis, 543 e 557 del codice, deposita per primo 

un atto o un’istanza deve depositare la nota di 

iscrizione a ruolo e una copia dell’atto di 

pignoramento. Quando al deposito della nota di 

iscrizione a ruolo procede uno dei soggetti di cui 

all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive 

modificazioni, diverso dal creditore, il deposito può 

aver luogo con modalità non telematiche e la copia 

dell’atto di pignoramento può essere priva 

dell’attestazione di conformità. Quando l’istanza 

proviene dall’ufficiale giudiziario, anche nel caso 

di cui all’articolo 520, primo comma, del codice, 

all’iscrizione a ruolo provvede d’ufficio il 

Colui che, prima che il creditore abbia 

iscritto a ruolo il processo esecutivo ai 

sensi degli articoli 518, 521-bis, 543 e 557 

del codice, deposita per primo un atto o 

un’istanza iscrive a ruolo il processo 

depositando una copia dell’atto di 

pignoramento. Quando all’iscrizione a 

ruolo procede uno dei soggetti di cui 

all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 

n. 221, e successive modificazioni, diverso 

dal creditore, il deposito può aver luogo con 

modalità non telematiche e la copia dell’atto 

di pignoramento può essere priva 

dell’attestazione di conformità. Quando 

l’istanza proviene dall’ufficiale giudiziario, 
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cancelliere. Quando l’iscrizione a ruolo ha luogo a 

norma del presente articolo, il creditore, nei termini 

di cui agli articoli 518, 521-bis, 543 e 557 del 

codice, provvede, a pena di inefficacia del 

pignoramento, al deposito delle copie conformi 

degli atti previsti dalle predette disposizioni e si 

applica l’articolo 164-ter delle presenti 

disposizioni 

anche nel caso di cui all’articolo 520, primo 

comma, del codice, all’iscrizione a ruolo 

provvede d’ufficio il cancelliere. Quando 

l’iscrizione a ruolo ha luogo a norma del 

presente articolo, il creditore, nei termini di 

cui agli articoli 518, 521-bis, 543 e 557 del 

codice, provvede, a pena di inefficacia del 

pignoramento, al deposito delle copie 

conformi degli atti previsti dalle predette 

disposizioni e si applica l’articolo 164-ter 

delle presenti disposizioni 

 

Articolo 164-ter disp. att. c.p.c. 

 

(Inefficacia del pignoramento per mancato 

deposito della nota di iscrizione a ruolo) 

 

 

Articolo 164-ter disp. att. c.p.c. 

 

(Inefficacia del pignoramento per 

mancata iscrizione a ruolo) 

 

Quando il pignoramento è divenuto inefficace per 

mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo 

nel termine stabilito, il creditore entro cinque giorni 

dalla scadenza del termine ne fa dichiarazione al 

debitore e all’eventuale terzo, mediante atto 

notificato. In ogni caso ogni obbligo del debitore e 

del terzo cessa quando la nota di iscrizione a ruolo 

non è stata depositata nei termini di legge. 

La cancellazione della trascrizione del 

pignoramento si esegue quando è ordinata 

giudizialmente ovvero quando il creditore 

pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla 

legge, che il pignoramento è divenuto inefficace 

per mancato deposito della nota di iscrizione a 

ruolo nel termine stabilito. 

Quando il pignoramento è divenuto 

inefficace perché il processo esecutivo non 

è stato iscritto a ruolo nel termine stabilito, 

il creditore entro cinque giorni dalla 

scadenza del termine ne fa dichiarazione al 

debitore e all’eventuale terzo, mediante 

atto notificato. In ogni caso ogni obbligo 

del debitore e del terzo cessa quando 

l’iscrizione a ruolo non è stata effettuata 

nei termini di legge. 

La cancellazione della trascrizione del 

pignoramento si esegue quando è ordinata 

giudizialmente ovvero quando il creditore 

pignorante dichiara, nelle forme richieste 

dalla legge, che il pignoramento è divenuto 
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inefficace per mancata iscrizione a ruolo nel 

termine stabilito 

 

Articolo 174 disp. att. c.p.c. 

 

(Dichiarazione di residenza dell’offerente) 

 

 

Articolo 174 disp. att. c.p.c. 

 

(Dichiarazione di residenza e domicilio 

digitale dell’offerente) 

 

Chi offre un prezzo per l’acquisto senza incanto 

dell'immobile pignorato deve dichiarare la 

residenza o eleggere il domicilio nel comune nel 

quale ha sede il tribunale. In mancanza le 

comunicazioni gli sono fatte presso la cancelleria. 

Chi offre un prezzo per l’acquisto senza 

incanto dell'immobile pignorato deve 

dichiarare la residenza o eleggere il domicilio 

nel comune nel quale ha sede il tribunale o 

indicare il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata risultante da pubblici 

elenchi o eleggere un domicilio digitale 

speciale. In mancanza le comunicazioni gli 

sono fatte presso la cancelleria salvo quanto 

previsto dall’articolo 149-bis del codice. 

 

Articolo 179-ter disp. att. c.p.c. 

 

(Elenco dei professionisti che provvedono alle operazioni di vendita) 

 

Presso ogni tribunale è istituito l’elenco dei 

professionisti che provvedono alle operazioni di 

vendita ai sensi degli articoli 534-bis e 591-bis del 

codice. 

L’elenco è tenuto dal presidente del tribunale ed è 

formato da un comitato presieduto da questi o da 

un suo delegato e composto da un giudice addetto 

alle esecuzioni immobiliari e da un professionista 

iscritto nell'albo professionale, designato dal 

consiglio dell’ordine, a cui appartiene il richiedente 

Presso ogni tribunale è istituito l’elenco dei 

professionisti che provvedono alle operazioni 

di vendita ai sensi degli articoli 534-bis e 

591-bis del codice. 

L’elenco è tenuto dal presidente del tribunale 

ed è formato da un comitato presieduto da 

questi o da un suo delegato e composto da un 

giudice addetto alle esecuzioni immobiliari e 

da un professionista iscritto nell'albo 

professionale, designato dal consiglio 
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l’iscrizione nell’elenco. Le funzioni di segretario 

del comitato sono esercitate dal cancelliere del 

tribunale. 

Possono ottenere l’iscrizione nell’elenco gli 

avvocati, i commercialisti e i notai che hanno una 

specifica competenza tecnica nella materia 

dell’esecuzione forzata, sono di condotta morale 

specchiata e sono iscritti ai rispettivi ordini 

professionali. 

Coloro che aspirano all’iscrizione nell’elenco 

debbono farne domanda al presidente del tribunale. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti 

documenti: 

1) certificato generale del casellario giudiziario di 

data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

2) certificato o dichiarazione sostitutiva di 

certificazione di nascita; 

3) certificato o dichiarazione sostitutiva di 

certificazione di residenza nel circondario del 

tribunale; 

4) certificato o dichiarazione sostitutiva di 

certificazione di iscrizione all'ordine professionale; 

5) titoli e documenti idonei a dimostrare la 

specifica competenza tecnica del richiedente ai 

sensi del quinto comma. 

I requisiti per la dimostrazione della specifica 

competenza tecnica ai fini della prima iscrizione 

nell’elenco sono, anche alternativamente, i 

seguenti: 

a) avere svolto nel quinquennio precedente non 

meno di dieci incarichi di professionista delegato 

alle operazioni di vendita, senza che alcuna delega 

sia stata revocata in conseguenza del mancato 

dell’ordine, a cui appartiene il richiedente 

l’iscrizione nell’elenco. Le funzioni di 

segretario del comitato sono esercitate dal 

cancelliere del tribunale. 

Possono ottenere l’iscrizione nell’elenco gli 

avvocati, i commercialisti e i notai che hanno 

una specifica competenza tecnica nella 

materia dell’esecuzione forzata, sono di 

condotta morale specchiata e sono iscritti ai 

rispettivi ordini professionali. 

Coloro che aspirano all’iscrizione 

nell’elenco debbono farne domanda al 

presidente del tribunale. Nella domanda 

l’aspirante, a pena di inammissibilità, 

indica mediante dichiarazione sostitutiva 

resa ai sensi dell’articolo 46 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445: 

1) data e luogo di nascita; 

2) domicilio professionale nel circondario 

del tribunale; 

3) indirizzo di posta elettronica certificata 

risultante dai pubblici elenchi; 

4) di non aver riportato condanne passate 

in giudicato, oppure le condanne 

eventualmente riportate; 

5) di essere iscritto all’ordine 

professionale. 

Alla domanda sono allegati i titoli e i 

documenti idonei a dimostrare la specifica 

competenza tecnica del richiedente.  

I requisiti per la dimostrazione della specifica 

competenza tecnica ai fini della prima 
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rispetto dei termini o delle direttive stabilite dal 

giudice dell’esecuzione; 

b) essere in possesso del titolo di avvocato 

specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai sensi 

del decreto del Ministro della giustizia 12 agosto 

2015, n. 144; 

c) avere partecipato in modo proficuo e 

continuativo a scuole o corsi di alta formazione, 

organizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 

Consiglio nazionale forense o dal Consiglio 

nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 

ovvero organizzati dalle associazioni forensi 

specialistiche maggiormente rappresentative di cui 

all’articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 

dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore della 

delega delle operazioni di vendita nelle esecuzioni 

forzate e aver superato con profitto la prova finale 

di esame al termine della scuola o del corso. La 

specifica formazione di cui alla presente lettera può 

essere acquisita anche mediante la partecipazione 

ad analoghi corsi per i quali sia previsto il 

superamento con profitto di una prova finale di 

esame, organizzati da università pubbliche o 

private. 

I professionisti che aspirano alla conferma 

dell’iscrizione nell'elenco debbono farne domanda 

al presidente del tribunale ogni tre anni; la domanda 

deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1) certificato generale del casellario giudiziario di 

data non anteriore a tre mesi dalla presentazione; 

2) certificato o dichiarazione sostitutiva di 

certificazione di iscrizione all'ordine professionale; 

iscrizione nell’elenco sono, anche 

alternativamente, i seguenti: 

a) avere svolto nel quinquennio precedente 

non meno di dieci incarichi di professionista 

delegato alle operazioni di vendita, senza che 

alcuna delega sia stata revocata in 

conseguenza del mancato rispetto dei termini 

o delle direttive stabilite dal giudice 

dell’esecuzione; 

b) essere in possesso del titolo di avvocato 

specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 

sensi del decreto del Ministro della giustizia 

12 agosto 2015, n. 144; 

c) avere partecipato in modo proficuo e 

continuativo a scuole o corsi di alta 

formazione, organizzati, anche delegando gli 

Ordini locali, dal Consiglio nazionale forense 

o dal Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili o dal 

Consiglio nazionale del notariato ovvero 

organizzati dalle associazioni forensi 

specialistiche maggiormente rappresentative 

di cui all’articolo 35, comma 1, lettera s), 

della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nello 

specifico settore della delega delle operazioni 

di vendita nelle esecuzioni forzate e aver 

superato con profitto la prova finale di esame 

al termine della scuola o del corso. La 

specifica formazione di cui alla presente 

lettera può essere acquisita anche mediante la 

partecipazione ad analoghi corsi per i quali 

sia previsto il superamento con profitto di una 
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3) titoli e documenti idonei a dimostrare il 

mantenimento della specifica competenza tecnica 

del professionista ai sensi del settimo comma. 

Ai fini della conferma dell'iscrizione nell'elenco, 

devono ricorrere, anche alternativamente, i 

seguenti requisiti: 

a) essere in possesso del titolo di avvocato 

specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai sensi 

del decreto del Ministro della giustizia 12 agosto 

2015, n. 144; 

b) avere partecipato in modo proficuo e 

continuativo a scuole o corsi di alta formazione, 

organizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 

Consiglio nazionale forense o dal Consiglio 

nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 

ovvero organizzati dalle associazioni forensi 

specialistiche maggiormente rappresentative di cui 

all’articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 

dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore della 

delega delle operazioni di vendita nelle esecuzioni 

forzate conseguendo un numero di crediti non 

inferiore a 60 nel triennio di riferimento e, 

comunque, a 15 per ciascun anno. La specifica 

formazione di cui alla presente lettera può essere 

acquisita anche mediante la partecipazione ad 

analoghi corsi da università pubbliche o private. 

La Scuola superiore della magistratura elabora con 

cadenza triennale le linee guida generali per la 

definizione dei programmi dei corsi di formazione 

e di aggiornamento, sentiti il Consiglio nazionale 

forense, il Consiglio nazionale dei dottori 

prova finale di esame, organizzati da 

università pubbliche o private. 

I professionisti che aspirano alla conferma 

dell’iscrizione nell’elenco debbono farne 

domanda al presidente del tribunale ogni 

tre anni; la domanda deve essere 

corredata dalla dichiarazione sostitutiva 

di cui al quarto comma, numeri 3) e 4), e 

dai titoli e documenti idonei a dimostrare 

il mantenimento della specifica 

competenza tecnica del professionista ai 

sensi del settimo comma. 

Ai fini della conferma dell'iscrizione 

nell'elenco, devono ricorrere, anche 

alternativamente, i seguenti requisiti: 

a) essere in possesso del titolo di avvocato 

specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 

sensi del decreto del Ministro della giustizia 

12 agosto 2015, n. 144; 

b) avere partecipato in modo proficuo e 

continuativo a scuole o corsi di alta 

formazione, organizzati, anche delegando gli 

Ordini locali, dal Consiglio nazionale forense 

o dal Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili o dal 

Consiglio nazionale del notariato ovvero 

organizzati dalle associazioni forensi 

specialistiche maggiormente rappresentative 

di cui all’articolo 35, comma 1, lettera s), 

della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nello 

specifico settore della delega delle operazioni 

di vendita nelle esecuzioni forzate 

conseguendo un numero di crediti non 
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commercialisti e degli esperti contabili e il 

Consiglio nazionale notarile. 

Sulle domande di iscrizione e di conferma della 

stessa decide il comitato di cui al secondo comma. 

Ogni tre anni il comitato deve provvedere alla 

revisione dell’elenco per eliminare i professionisti 

per i quali è venuto meno o non è stato dimostrato 

uno dei requisiti previsti per il mantenimento 

dell’iscrizione o è sorto un impedimento a 

esercitare l’ufficio. 

Al termine di ciascun semestre, previa audizione 

dell’interessato, il comitato dispone la sospensione 

fino a un anno e, in caso di gravi o reiterati 

inadempimenti, la cancellazione dall’elenco dei 

professionisti ai quali in una o più procedure 

esecutive sia stata revocata la delega in 

conseguenza del mancato rispetto dei termini per le 

attività delegate, delle direttive stabilite dal giudice 

dell’esecuzione o degli obblighi derivanti dagli 

incarichi ricevuti. I professionisti cancellati 

dall’elenco a seguito di revoca della delega non 

possono essere reinseriti nel triennio in corso e nel 

triennio successivo. 

Nessuno può essere iscritto in più di un elenco. 

Il giudice dell’esecuzione che conferisce la delega 

delle operazioni di vendita ad un professionista 

iscritto nell’elenco di un altro circondario deve 

indicare analiticamente nel provvedimento i motivi 

della scelta. 

Il giudice dell’esecuzione sostituisce senza ritardo 

il professionista delegato che sia stato sospeso o 

cancellato dall'elenco. 

inferiore a 60 nel triennio di riferimento e, 

comunque, a 15 per ciascun anno. La 

specifica formazione di cui alla presente 

lettera può essere acquisita anche mediante la 

partecipazione ad analoghi corsi da università 

pubbliche o private. 

La Scuola superiore della magistratura 

elabora con cadenza triennale le linee guida 

generali per la definizione dei programmi dei 

corsi di formazione e di aggiornamento, 

sentiti il Consiglio nazionale forense, il 

Consiglio nazionale dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili e il 

Consiglio nazionale notarile. 

Sulle domande di iscrizione e di conferma 

della stessa decide il comitato di cui al 

secondo comma. Ogni tre anni il comitato 

deve provvedere alla revisione dell’elenco 

per eliminare i professionisti per i quali è 

venuto meno o non è stato dimostrato uno dei 

requisiti previsti per il mantenimento 

dell’iscrizione o è sorto un impedimento a 

esercitare l’ufficio. Contro i provvedimenti 

del comitato è ammesso reclamo, entro 

quindici giorni dalla notificazione, al 

comitato previsto nell’articolo 5. 

Al termine di ciascun semestre, previa 

audizione dell’interessato, il comitato 

dispone la sospensione fino a un anno e, in 

caso di gravi o reiterati inadempimenti, la 

cancellazione dall’elenco dei professionisti ai 

quali in una o più procedure esecutive sia 

stata revocata la delega in conseguenza del 
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mancato rispetto dei termini per le attività 

delegate, delle direttive stabilite dal giudice 

dell’esecuzione o degli obblighi derivanti 

dagli incarichi ricevuti. I professionisti 

cancellati dall’elenco a seguito di revoca 

della delega non possono essere reinseriti nel 

triennio in corso e nel triennio successivo. 

Nessuno può essere iscritto in più di un 

elenco. 

Il giudice dell’esecuzione può delegare le 

operazioni di vendita a un professionista 

iscritto nell’elenco di un altro circondario 

del distretto di corte di appello di 

appartenenza, senza obbligo di specifica 

motivazione. 

Il giudice dell’esecuzione sostituisce senza 

ritardo il professionista delegato che sia stato 

sospeso o cancellato dall'elenco. 

 

Articolo 181 disp. att. c.p.c. 

 

(Disposizioni sulla divisione) 

 

Il giudice dell’esecuzione, quando dispone che si 

proceda a divisione del bene indiviso, provvede 

all’istruzione della causa a norma degli articoli 175 

e seguenti del codice, se gli interessati sono tutti 

presenti. 

Se gli interessati non sono tutti presenti, il giudice 

dell’esecuzione, con l’ordinanza di cui all’articolo 

600, secondo comma, del codice, fissa l’udienza 

davanti a sé per la comparizione delle parti, 

concedendo termine alla parte più diligente fino a 

Il giudice dell’esecuzione, quando dispone 

che si proceda a divisione del bene indiviso, 

provvede all’istruzione della causa a norma 

degli articoli 175 e seguenti del codice, se gli 

interessati sono tutti presenti. 

Se gli interessati non sono tutti presenti, il 

giudice dell’esecuzione, con l’ordinanza di 

cui all’articolo 600, secondo comma, del 

codice, fissa l’udienza davanti a sé per la 

comparizione delle parti, concedendo 
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sessanta giorni prima per l’integrazione del 

contraddittorio mediante la notifica dell’ordinanza. 

termine alla parte più diligente fino a sessanta 

giorni prima per l’integrazione del 

contraddittorio mediante la notifica 

dell’ordinanza. Al procedimento si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 

281 -undecies e seguenti del codice. 

 

4. Il repertorio delle più importanti pronunce della suprema Corte di cassazione relative al 

quarto trimestre 2024 

 

1) Cass., Sez. Un. Civ., Ord. 15 ottobre 2024 (ud. 25 giugno 2024), n. 26727  

Opposizione a decreto ingiuntivo – modifica della domanda spiegata in sede monitoria nel 

giudizio di opposizione – ammissibilità 

 

Nel giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo la proposizione da parte dell’opposto nella 

comparsa di risposta di domande alternative a quella introdotta in via monitoria è ammissibile 

se tali domande trovano il loro fondamento nel medesimo interesse che aveva sostenuto la 

proposizione della originaria domanda nel ricorso diretto all’ingiunzione. 

 

2) Cass., Sez. II, Sent. 18 ottobre 2024 (ud. 3 ottobre 2024), n. 27040 Scioglimento della 

comunione relativamente ad immobile abusivo – necessità di regolarità edilizia. 

 

La regolarità edilizia del fabbricato è posta a presidio dell’interesse pubblico all’ordinato 

assetto del territorio. Pertanto la carenza della documentazione attestante tale regolarità è 

rilevabile d’ufficio in ogni stato e grado del giudizio ed è ostativa alla divisione anche in sede 

giudiziale. 

 

3) Cass., Sez. III, Ord. 18 novembre 2024 (ud. 9 ottobre 2024), n. 29627  

Pluralità di precetti avverso il medesimo creditore – abuso del processo 

 

Il contegno del creditore che senza alcun vantaggio o interesse notifichi plurimi atti di precetto 

in forza di diversi titoli esecutivi nei confronti del medesimo costituisce ipotesi di abusivo 

frazionamento del credito; in tali ipotesi il giudice dell’esecuzione è tenuto a liquidare al 
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creditore procedente le sole spese e compensi professionali corrispondenti a quelli 

strettamente necessari per la notifica di un solo precetto in relazione ad un valore pari alla 

somma di tutti i titoli esecutivi separatamente azionati, il cui numero può assumere rilievo 

esclusivamente nella determinazione del compenso tra i valori minimi e massimi della forbice 

tariffaria prevista. 

 

4) Cass., Sez. III, Ord. 26 novembre 2024 (ud. 9 ottobre 2024), n. 30434  

Pignoramento presso terzi - competenza territoriale nell’ipotesi di pubblica amministrazione 

debitrice esecutata 

 

Nell’espropriazione di crediti presso terzi, il criterio di competenza per territorio sancito 

dall'art. 26-bis, primo comma, c.p.c. (ovvero il luogo dove ha sede l'ufficio dell'Avvocatura 

dello Stato nel cui distretto il creditore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede), 

derogatorio rispetto al principio generale posto dal secondo comma del medesimo articolo, 

trova applicazione soltanto quando il debitore esecutato sia una pubblica amministrazione che 

si avvalga per legge del patrocinio obbligatorio dell'Avvocatura dello Stato. 

 

Cass., Sez. V, Ord. 16 dicembre 2024 (ud. 5 settembre 2024), n. 32671 Processo tributario – 

mancata notifica della cartella di pagamento 

 

In tema di processo tributario, il contribuente che lamenti l’inesistenza, la mancanza o la 

nullità della notifica della cartella di pagamento deve proporre impugnazione ex art. 19, 

comma 1, lett. d, del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 avverso l’atto di pignoramento presso 

terzi di cui lo stesso abbia ricevuto la notifica, avendo quest’ultima valore equipollente ad una 

valida notifica della cartella di pagamento, della quale il contribuente è messo in condizione 

di conoscere l’esistenza e di esercitare il diritto di impugnazione; pertanto, dopo il decorso del 

termine di decadenza ex art. 21 del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, dalla notifica dell’atto di 

pignoramento presso terzi, l’eventuale impugnazione ex art. 19, comma 1, lett. e, del d.lgs. 31 

dicembre 1992, n. 546 (sempre in funzione di opposizione agli atti esecutivi ex art. 617 c.p.c.) 

della successiva intimazione di pagamento non può attingere anche vizi inerenti alla notifica 

della prodromica cartella di pagamento. 

 


